HANNO SEQUESTRATO IL PAPA!

(EL DIA QUE RAPTARON EL PAPA

commedia in due tempi

di

JOAO BETHENCOURT

traduzione di Raffaello Lavagna

IPOTESI  DI  PROGRAMAMZIONE

a) Partenza da Borgio Verezzi, dove ci sono stati già contatti.
b) Tournèe solo nelle più prestigiose piazze estive (Versilia, Ostia, ecc.) per creare interesse 

 e pubblicità, in chi rientrerà, poi, in città…

c) Ipotesi: di concludere la tournee estiva al Palazzo Pontificio di Castelgandolfo, per far incontrare il Papa di fantasia sequestrato per la “Pace” con il Papa vero che ha indetto la “Giornata della Pace”.

d) Per l’inizio stagione della stagione invernale: è disponibile il San Babila (Marmotti) oppure sentire La Contrada di Trieste o a Ovest, o a Est!

e) Contare oltre ai nomi degli attori, e sulla curiosità del titolo, pure su una presenza pilotata del mondo cattolico (Curie, Azione Cattolica, ecc., in giornali diocesani, parrocchiali… tipo cellula comunista… Dario Fo insegna!?).
Il tema sfiora tre Papi:
1) Papa Giovanni, che se ne uscì, alla chetichella dal vaticano,

2) Paolo VI che andò all’ONU: “ Mai più guerre, sulla terra”;

3) Papa (l’attuale) Giovanni Paolo II che ha indetto la “Giornata della Pace” che è la finalità di questo “sequestro papale” quasi una profezia anticipata della “giornata papale della pace” ma senza sequestri!
- Quella “PACE” che è l’aspirazione. il desiderio che sta in fondo al cuore di tutti!!

NOTE DEL TRADUTTORE


Trovandomi a Madrid, leggo (per caso) su di un giornale, nella locandina degli spettacoli, un titolo curioso: <<Il giorno che sequestrarono il Papa>>. Rimasi ,a dir poco, non sorpreso, ma perplesso. E volli, subito, assicurarmi bene: se si trattava del titolo di una commedia, o quanto meno, non… di uno scherzo!


E scherzo non era, perché proprio di una rappresentazione teatrale si trattava, e con già un anno di repliche alle spalle. Il naturale interesse per tutto ciò che può toccare il teatro, (e un argomento religioso nella fattispecie) però, non fu la sola spinta, la molla che mi sollecitò (s solleticò) a vedere lo spettacolo; ma anche la curiosità, non disgiunta da un po’ do prevenzione istintiva, di sapere cosa si nascondeva dietro un titolo così strano, e diciamo pure, così inconsueto, in terra ispanica, abituati a titoli, e argomenti, da <<siglo de oro>>! 


Ma ogni preconcetto (devo dire onestamente) sparve subito, dopo le prime battute, man mano che la commedia si dipanava, e che vedevo seguita, e gustata, dal pubblico, con viva partecipazione; e col divertimento un assenso abbinato ad  una sentita emozione; il divertimento, assenso, emozione che senti subito, a teatro, d’istinto, quando lo spettacolo funziona e piace.


Non molto tempo dopo, ebbi modo di vedere un uguale successo della commedia, in Germania, a Saarbrucken; quindi, in un ambiente, ed in una nazione, di tutt’altro temperamento (e temperie) religiosa. Per cui, se, in Spagna, l’ambientazione cattolica poteva facilitarne il successo; certo, in Germania, la prevalenza protestante non era proprio il pubblico ideale per creare simpatia verso un personaggio papale! Ebbene, nelle due nazioni, furono pressoché identiche le reazioni positive: di un intimo godimento e di una gioiosa rispondenza al soggetto, e dallo svolgimento del dramma.


Dirò, di più, che ricordo a Saarbrucken, con simpatia, uan spiritosa risposta di uno spettatore (che sapevo essere protestante) e che volli interpellare, soprattutto per avere un giudizio genuino sulla figura del personaggio pontefice (di scena!): <<Beh, noi protestanti siamo antipapisti per tradizione… però, questo Papa della commedia, è il più simpatico Papa, sia pure di fantasia, che mi sia capitato d’incontrare!>>.

Ma non c’è due, senza tre! Un giorno, leggo, per caso, sul Figaro, che si rappresentava a Parigi <<Le Pape kidnappé>> di Bethencourt; appena posso, scappo incuriosito, per rendermi conto, << de visu et auditu>>, della reazione, non più sul piano di un puro e semplice gradimento, ma per saggiare la valenza della commedia sul pano artistico e culturale. Il successo di Parigi fu quello che mi convinse definitivamente a tradurre il testo, dandomi la valenza esatta della consistenza teatrale della commedia. Difatti, si trattava di un pubblico, e di una critica raffinata, e di un giudizio che era senz’altro da considerare tra i più qualificati; ognuno sa che Parigi, almeno in campo europeo, è la città dove convengono, veramente, <<d’ogni paese>> nel settore teatrale (basterà ricordare il famoso Teatro delle Nazioni, ed il recente direttore il nostro Giorgio Strehler).

Ma la cosa che mi sorprese di più, a Parigi, fu a leggere nel programma: che la commedia del <<sequestro papale>> era stata tradotta da uno dei più prestigiosi commediografi moderi francesi: Andrè Roussin (i più importanti suoi lavori sono stati tutti tradotti nella rivista <<Il Dramma>> di Lucio Ridenti, e rappresentati dalle compagnie più in voga). E di Roussin voglio riportare il giudizio sulla commedia: <<Questo testo l’ho amato subito; mi ha sedotto la sua “verve” divertente, trionfo della follia. Accanto alla commedia: “La folle de Chaillot” di Giraudoux. “Le Pape kidnappé” del brasiliano Bethencourt, potrebbe chiamarsi: “Il Folle Brooklin”… Voglio sperare che il pubblico tragga, da rappresentazione di questa simpatica follia, lo stesso piacere e di gusto, che io ho provato al momento della traduzione>>.


Avallo migliore non potevo trovare, perché Roussin non è solo l’autore teatrale di successo che tutti conoscono, ma perché il suo nome è siglato (ed i francesi ci tengono!) da un bel <<Accademico di Francia>>, traguardo raggiunto proprio per il suo teatro, che pur avendo i toni del boulevard, è stato giudicato degno di essere accolto nel massimo tempio della cultura francese dove certo non si può accedere da chi non ha le sue carte in regola, sul piano artistico e culturale!

Un folle sogno, questa commedia? Una fantasia inattuale, le 24 ore di pace richieste all’ONU dallo strambo sequestratore? Una parabola semplicistica, quella di questo pacifista pazzerellone? Che, poi tanto pazzo non era se la sua idea (per una pur ipotetica ed unica giornata di pace) è l’idea che sta in fondo al cuore di ogni uomo e non solo per uan giornata di pace, ma per una <<pace per sempre>>!


Qualcuno potrebbe obiettare, con qualche sussiego <<Ma la figura del Papa avrebbe richiesto il polso di Claudel, l’ispirazione di un Eliot… >> Certo, ma se il personaggio del Papa avesse avuto degli antagonisti, del calibro di Napoleone (come nell’Ostage di Claudel); oppure avversari d’alto lignaggio, come quelli dell’Arcivescovo di Canterbury (nell’Assassinio nella Cattedrale di Eliot). ma quando la figura del Papa è quella, moderna di un Papa che si toglie gli abiti pontificali, e anche la papalina bianca, e veste un semplice clergyman di prete qualunque; quando il personaggio è quello, umanissimo di un Papa, che non si perita, disinvoltamente, di sedere a tavola con la famiglia di un comune autista di piazza – a chi verrebbe in mente di mettersi a suonare <<trombe d’argento>>?
Raffaelo Lavagna

GIUDIZI DELLA STAMPA

Questo testo mantiene i tempi della frase di Dario Fo, e rispecchia un bel po’ del catastrofismo urbano diffuso da Andy Warbol, e ridicolizzato da Woody Allen…

(Rodolfo di Giammarco – LA REPUBBLICA)


Il Papa viene presentato in modo cordialmente rispettoso, in una commedia in cui l’umorismo è bloccato continuamente dal brivido nascosto dell’emozione…

(Claudio Sorgi – OSSERVATORE ROMANO)


La realtà a volte è più teatrale del teatro stesso, ama anch’essa i colpi di scena, a Giovanni Papa Paolo II, per esempio, con l’attentato, è capitato ben peggio che all’immaginario Papa di questa commedia!

(Pietro Favari – CORRIERE DELLA SERA)


Nonostante gli apparenti intenti didascalici, tutto lo spettacolo si rivela come una commedia brillante di piacevolissimo godimento, commedia in cui il Papa dall’accento straniero cattura le simpatie di tutti… 

(r.p. – GIORNALE D’ITALIA)

Un titolo che può sembrare addirittura sconcertante e irriverente, al contrario, niente di più simpatico e di più rispettoso, soprattutto per lo scopo: <<24 ore di pace sulla terra, e perché non si sparga sangue umano>>.

(Carlo Sabatini – IL TEMPO)

Il titolo della commedia << hanno sequestrato il Papa>> volutamente deflagratorio (nell’originale è <<Il giorno che sequestrarono il Papa>>) ha avuto subito i suoi riscontri di polizia di zona! Niente paura, è solo una commedia tutta dedicata alla pace!

(Antonio Gentili – IL MESAGGERO)


Rappresentata ad apertura della stagione estiva teatrale nel Parco Marsiglia di Sanremo, la commedia ha avuto unanimi consensi da parte del pubblico ( e lo stesso anche nello spettacolo per le Scuole, il mattino). Un momento di riflessione per tutti, nell’Anno della Pace…

(g.p.m. – STAMPA SERA)

La commedia, dopo il successo a Milano ( con Ernesto Calindri e Lia Coppelli, al Teatro S. Babila) nella edizione dei <<Nuovi Gobbi>> di Roma non ha perduto per nulla quel sapore di esplicita attualità che la rende, oltrechè pensosa anche divertente (e, di questi tempi, non è poco!).

(Turi Vasile – ROMA XX).


E’ una commedia che ricorda i personaggi di Woody Allen, dal passato pieno di irrazionalità, con l’etichettatura di folli; ma è proprio una follia: chiedere una giornata di pace, ove nessuno sparga sangue umano, e non si faccia guerra al proprio simile?

(Guerrino Mattei – METRO)


Mentre la tempesta della guerre, delle uccisioni dilania la terra, non dispiace davvero un messaggio di serena speranza su questo lembo <<dell’aiuola>> che (come dice Dante) fa gli uomini tanto feroci! La pronuncia dell’ attore straniero (un bravo Bill Vanders) richiama l’attuale Pontefice; e anche questo non guasta!
(Antonio Calotta – AVVENIRE)
PERSONAGGI
  
IL PAPA – età 70/80 anni

  
SAM – taxista rapitore

  
SARA – la moglie

  
IRVING – il figlio

  
MYRIAM – la figlia

  
IL RABBINO – età media

  
IL CARDINALE – piuttosto giovane

   VOCI: SCRERIFFO, SPEAKER radio e Tv

(scena unica, costituita da una cucina, che è anche sala da pranzo, di una comune casa di periferia di metropoli americana. Da una scala interna si accede a stanze e al bagno, su una specie di  ballatoio; sotto, una vetrata da cui si vede un giardino-orto. mobili semplici, da casa di taxista; ad una parete, ben in evidenza, un ritratto di un giovane di 22 anni, in divisa di soldato americano – siamo in un sobborgo di Brooklin).

(sul buio in sala, la radio trasmette un notiziario a più voci).

I° SPEAKER – Ecco i titoli dei giornali di oggi: La guerra prosegue nel Sud-Est asiatico, il 

    Vietnam invade la Cambogia, in Irlanda ancora spargimenti di sangue: un nuovo attentato 

    dell’IRA con cinque morti;nel Medio - Oriente, sanguinosi scontri sulla frontiera libano 

     israeliana; esecuzioni a catena nell’Iran…

II° SPEAKER – Ed ora, veniamo alla politica interna: I ricevimenti a New York del Papa. 

    Nonostante il cattivo tempo, il Papa Alberto IV è stato ricevuto calorosamente dalla 

    popolazione, lungo il percorso, sulla macchina aperta del Santo Padre, con accanto il 

    Sindaco di New York ed il Cardinale O’Hara, il Papa è stato fatto segno di entusiastiche 

    ovazioni…

I° SPEAKER – New York è l’ultima tappa del Santo Padre Alberto IV in terra americana, 

    prima di essere ricevuto al Palazzo di vetro delle Nazioni Unite, dove si recherà dopo 

   domani ,per pronunciare un atteso discorso dinnanzi all’Assemblea generale. Dopo la 

   Santa Messa nello Stadio Municipale, celebrata per un milione e più fedeli, oggi, il Papa si 

   prenderà una giornata di riposo.
*  *  *

(sulla luce che inonda finalmente la scena, si sentono delle voci).

SAM – Prego, Santità, avanti, da questa parte… (e da una porta laterale, che si apre 

    dall’interno, compare prima il Papa, vestito in clargyman, che chiude entrando un 

    ombrello bagnato; dietro di lui Sam, con un impermeabile, e impugnando una rivoltella).
PAPA – Già le ho detto, per favore, metta giù quella rivoltella, non è il caso… la seguo, non 

    tema…

SAM – Non si preoccupi, intanto è scarica! (il Papa lo guarda, come dire: Ah pure mi hai 

    minchionato!?) Per questo posso puntarla tanto tranquillamente verso di lei quanto mi 

    pare! (intanto va ad aprire la porta della dispensa, e fa cenno al Papa di entrare) Entri, 

    per favore… 

PAPA – (avanza, cauto) Non si deve mai puntare un’arma da fuoco, non si sa mai… ma, 

   dove siamo?

SAM – Non ha importanza… comunque, siamo in un sobborgo di Brooklin… l’autostrada si 

     trova, più o meno, ad una cinquantina di metri, e così pure le case più vicine… quindi 

     inutile gridare…
PAPA – Ma io non ho nessuna intenzione di gridare…

SAM – Vuole entrare, per piacere?

PAPA –Normalmente sono i tassisti che vengono assaliti, e non viceversa… perché lei mi ha 

     sequestrato?

SAM – Avremo tempo per discutere della cosa… vuol farmi il santo piacere di entrare lì 

    dentro?
PAPA – Un sequestro non è, né santo, né piacevole mai… e non mi punti ancora la 

     rivoltella… (avanza verso la dispensa, da un’occhiata) E cosa sarebbe quel bugigattolo 

     lì?

SAM – E’ la dispensa.

SARA – E lei… vuole… conservarmi, nella dispensa?

SAM – Per poco tempo, non si preoccupi…

PAPA – Dio lo voglia! (e prima di entrare, vede, proprio sulla porticina della dispensa un 

    cartello: “Se almeno per un giorno solo, nel mondo si cessasse di spargere sangue, di 

    uccidere…) “Molto, bella, e anche opportuna al caso… quella scritta!? Firmato: Sam 

    Leibowitz… e chi è questo Sam Leibowitz?

SAM – Sono io, se non le dispiace… ma adesso entri, per favore, se non ci vuol entrare per 

    piacere… (e quasi spinge il Papa dentro, dopo chiude a chiave; si toglie l’impermeabile e  

    il cappello, tira fuori un giornale dalle tasche… si siede in poltrona a leggere, ma, subito, 

    si sente trafficare alla porta; è la voce di Sara, la moglie).

SARA – Ma che succede! Chi ha chiuso da dentro la porta? Chi è in casa?
SAM – (si batte la mano sulla fronte, scatta ad aprire) Scusa, ero distratto, quando sono 

    entrato, ho subito chiuso, senza riflettere…

SARA – (depone dei pacchi, un cappellino di nailon in testa, depone l’ombrello – avevano  

   dimenticato di dire che marito e moglie e figli sono di origine ebrea!) Come mai, oggi, sei 

   già tornato a casa? Pochi passeggeri?!  Strano, con questo tempo! 

SAM – (si è risieduto, a leggere il giornale) Uno solo, ma buono!

SARA – (mentre comincia a rassettare) A proposito, non hai sentito?

SAM – Cosa?

SARA – Hanno sequestrato il Papa!

SAM – Ah, sì… oh bella!?!
SARA – La Radio sta dando notizie in continuazione…

SAM – La radio del mio taxi è rotta…

SARA – Accendiamo la televisione…

SAM – Ma sto leggendo il giornale…

SARA – Ma il giornale mica ti da le notizie di quest’oggi?!

SARA – E perché devo sapere le notizie  di quest’oggi, se non so ancora le notizie di ieri?!

SARA – (ha aperto la televisione)

I° LOCUTORE – Ecco le ultimissime: si sa che Sua Santità Alberto IV, sceso per uno degli 

    ascensori di servizio dell’Albergo Waldorf Astoria, era vestito in clargy-man, e, senza 

    farsi riconoscere uscì dalla parte posteriore dell’Albergo; si teme che, nella confusione del 

    temporale scoppiato nel pomeriggio, il santo Padre abbia approfittato per uscire, facendo 

    perdere così il contatto con gli agenti di sicurezza.

II° LOCUTORE – Non si sa cosa pensare di questa uscita, se volontaria, oppure se, per caso 

    ci sia dietro questo fatto, così sconcertante, qualche piano evasivo, o magari il 

    sequestro… il Cardinale O’Hara, appena accortosi  della cosa, ha subito dato l’allarme… 

    a tra poco per darvi ulteriori notizie su questo sconvolgente avvenimento…
    (e segue un annuncio pubblicitario…, da concordare con qualche ditta locale, dove si  

    rappresenta la commedia, o anche con qualche ditta a carattere nazionale!?!).

SARA – Solo Dio sa, cosa può essere successo!

SAM – Non è mica necessario scomodare tanto lassù! Io lo so…

SARA – Cosa vuoi sapere tu! E su che?

SAM – Sul sequestratore!

SARA – Ma fammi il piacere… sequestratore! Chissà quanti sono stati, se poi si tratta di un 

    sequestro!

SAM – E perché, no?! E poi, perché debbono essere stati in tanti?

SARA – Ma chiaro… che debbono essere stati in tanti! Una faccenda come questa, mica 

    può essere condotta da un solo uomo?!

SAM – Lo pensi veramente?

SARA – Ma ti immagini cosa voglia dire sequestrare un Papa?!

SAM – Io? Altroché!
SARA – Una persona che è super – protetta, supervigilata, super – controllata! Però, non c’è 

    da meravigliarsi, con tanti matti in giro!

SAM – (fa un inchino cerimonioso) Grazie!

SARA – Perché?

SAM – Così, niente… (e si mette a zufolare).

SARA – Cos’hai, quest’oggi, che sei tanto contento?

SAM – Ho le mie ragioni!

SARA – Meno male!

SAM – (si alza di scatto, non ne può più di parlare) Sara, mi giuri che non dirai niente a 

    nessuno? Giuri che non racconterai a nessuno di questo mondo, quello che sto per 

    rivelarti?

SARA – Ma di che stai parlando, Sam? (subodora) Oh, Dio… di che si tratta?! Cosa hai 

    combinato di nuovo?!

SAM – Prima giura…

SARA – Dio mio, giuro…

SAM – Per tua madre…

SARA – Per mia madre…

SAM – Per i tuoi figli…
SARA – Per i miei figli…

SAM – Per Dio…

SARA – Ma che dici, noi ebrei non posiamo nominare il nome di Dio…

SAM – (si batte la testa) Hai ragione, sto perdendo la testa.
SARA – Sam, nel nome di Dio… oh, Dio, anch’io… Sam, basta, dimmi per carità, cosa è 

    successo, cosa hai combinato?
SAM – Vieni qui (la porta vicina alla dispensa) Guarda dal buco della serratura…
SARA – (guarda) Non vedo niente, è tutto buio, dentro!

SAM – Mamma mia, ha dimenticato di accendere la luce… (accende l’interruttore).

SARA – (guarda) Cosa fa, quell’uomo, nella dispensa?

SAM – Non lo riconosci?

SARA – Non mi pare di averlo mai incontrato… forse visto in TV, la sua faccia…

SAM – Eh, ci sei quasi… guarda di nuovo…

SARA – Ah, è Joe Greenboy, il negoziante di ferramenta…

SAM – Macché Joe, sei matta, guarda meglio…

SARA – (riguarda) Forse, mi pare assomigli a tuo cugino Harry di Chicago… ma perché 

    l’hai chiuso nella dispensa?

SAM – Per amor del cielo, guarda meglio… la sua faccia, non hai detto di averla, forse, 

    vista in TV…
SARA – Aspetta… veste dei panni strani, neri… sembra un padre…

SAM – Ma guarda bene la sua faccia…

SARA – (scioccata) Per amor di Dio… no, Sam, non può essere…

SAM – E’…è per davvero!!

SARA – Il Papa?

SAM – In persona!

SARA – Santo cielo!

SAM – (orgoglioso) Certo, il Papa dal vivo!

SARA – Ma, allora, tu… tu hai sequestrato il Papa!

SAM – E ho fatto tutto da solo… un capolavoro!

SARA -  No, non è vero, non ci credo… Sam Leibowitz, tu hai sequestrato il Papa, e lo hai 

     chiuso nella dispensa?

SAM – Così è!

SARA – No, non può essere… dimmi che questo non può essere… questa disgrazia non 

     poteva capitare a me…

SAM – A te, no; ma è una fortuna che è capitata a me!
SARA – Dimmi che sto sognando… D io, Dio mio, fammi un segno che sto sognando…

SAM – Tu non stai per niente sognando… se vuoi entra e tocca con mano…

SARA – (gli è addosso e cerca di strapazzarlo, mentre lui si difende) Ma tu sei matto, matto 

    da legare… tutti gli anni, mi combini qualche pazzia… ogni anno devi combinare qualche 

    guaio, per la famiglia…
SAM – Un po’ di varietà, nel tran – tran quotidiano…

SARA – L’anno scorso sei andato con gli hyppies a sfilare per il Biafra, togliendoti i 

    pantaloni… quando ero incinta, mi presentavi come la tua fidanzata… non molto tempo 

    fa, hai sparso di esplosivo il giardino…

SAM – Piccole mine per annientare le formiche…

SARA – Mezzo nudo, sei andato davanti al Palazzo dei Congressi, per protestare contro 

     l’inquinamento atmosferico… e adesso, tu, mi sequestri il Papa!!

SAM – Non vedo, perché tu ti debba arrabbiare tanto, in questa maniera…

SARA – Ah, sì, non c’è da arrabbiarsi? Lo sai quanti cattolici si rivolteranno contro di noi? 

    Tutta la intiera chiesa cattolica ci metterà al bando! Non basta che ci guardino male i 

    nostri vicini, quando fai esplodere le tue bombe caserecce… non basta che siamo accusati 

    di avere ucciso Cristo duemila anni fa… tu, adesso, cerchi di scatenare, contro di noi, 

    tutto l’intiero mondo cattolico… lo sai, quanti cattolici ci sono solo in Italia… il 100 per 

    cento… sono tutti cattolici, in Italia, mica come da noi… toccagli il Papa… ed è lì che 

    abita il Papa…
SAM – Abitava; adesso, abita qui!

SARA – E perché lui sta lì, ora? Perché hai sequestrato il Papa?

SAM – Perché mi si è offerta l’occasione?

SARA – E come ti si è offerta questa occasione, sentiamo la tua prodezza!

SAM – Oggi, pomeriggio, un signore distinto, pioveva, mi fece segno, mentre passavo 

    dietro l’Albergo Astoria: mi fermo, quello entra nel taxi, mi ordina di portarlo al 

    Convento dei Carmelitani di Brooklin; lì per lì capisco che anche lui è un padre, e io 

    parto… il convento sta dalle nostre parti; guardo nello specchietto, e mi prende un 

    colpo… Il Papa! Possibile, mi dico… si mette a parlare… e mi scappa, nel rispondergli 

    un: Sì, Santità! Quello fa un sobbalzo… “M’avete riconosciuto?”… Certo, noi tassisti la 

    sappiamo lunga, gli faccio… “ Mi raccomando, non dite niente a nessuno” mi fa – “Non 

    temete” – gli faccio – noi tassisti, sappiamo tenere il segreto d’ufficio, o – gli dico – come 

   dite voi cattolici… lui mi fa: “il segreto confessionale” – eh, proprio quello, gli dico io! E 

    mi viene in mente: Santità, facciamo un patto, io non dico niente, e voi, siccome passiamo 

    vicino a casa mia, venite su, da me, ci beviamo un bicchierino, e in più la corsa gratis… vi 

    va? Quello accetta… scendiamo, io cambio idea, e lo sequestro! E’ così semplice, no!?
SARA – Semplicissimo, certo; sequestrato, ma per farne cosa?

SAM – Per chiedere un riscatto…

SARA – Ma tu sei un irresponsabile; ma che ti credi, in questo momento già più di 

    centomila poliziotti staranno setacciando ogni pietra, ogni strada, per trovare il Papa…

SAM – Possono setacciare le strade, e le pietre che vogliono, però, questo signore qui, 

    questo Papa non lo troveranno sotto nessuna pietra, e in nessuna strada nel mondo…

SARA – E se gli viene male, e gli prende un colpo?

SAM – Si chiama un dottore, tanto anche lui ha il segreto confessionale…volevo dire, il 

    segreto d’ufficio!

SARE – E  se gli prende un infarto, e muore… noi, come minimo andiamo a finire tutti sulla 

    sedia elettrica, tutti noi, io, tu, i tuoi figli…

SAM – Ma perché sei così pessimista! E, poi, perché dovrebbe prendergli un infarto, e 

    proprio a casa nostra? Uno degli ambienti più calmi che mi conosco!?!

SARA – Ah, un posto calmo… vedrai, che calma, quando saremo scoperti! Come aveva 

    ragione mia madre, come aveva visto giusto mio padre! “E’ un matto Sara, non lo 

    sposare! Tutta la gente lo sa che è uno svitato! Sin da piccolo, ha sempre fatto cose strane; 

    lui è diverso dagli altri…

SAM – Perché dobbiamo essere tutti uguali, poi!
SARA –  E’ un pacifista, va in corteo con i negri…

SAM –  E’ un delitto, forse?

SARA – Si toglie i pantaloni di fronte all’ONU… uccide le formiche con gli esplosivi… Ma 

     io, nooo! O lui, o nessuno! (si schiaffeggia) Toh, prendi!

SAM – Guarda di non farti troppo male? Comunque, io sono molto contento di me stesso… 

    ho eseguito, stavolta, un piano fantastico! Come minimo, se avesse dovuto realizzarlo la 

    mafia… sarebbe costato loro, almeno un milione di dollari… tra mandanti ed esecutori! E 

    magari sarebbe finito male… con qualche cadavere! Io, invece, tacchete, con un cortese 

    invito, ho incastrato l’uomo! Ci sono cose, in questo settore, che una piccola impresa le fa 

    molto meglio che una grande! (entra Irving, 18/20 anni, con le scarpe di basket sulla 

    spalla, ed alcuni libri).
IRVING – Hallo mamma, hallo papà!

SAM – Come è andata la partita?

IRVING – Li abbiamo distrutti, annientati: un massacro… Abbiamo fatto 89 punti…

SARA – Ma gli altri?
IRVING – 88
SAM – Bel massacro, per un punto! (Irving va verso il frigo).

SARA – Quante volte ti ho detto, di non entrare in casa, senza prima pulirti bene i piedi, 

    nello stuoino?!

IRVING – Scusa mamma, me ne dimentico sempre… (torna indietro). Non avete sentito la 

    notizia sensazionale?

SARA – Che notizia?

IRVING – Hanno sequestrato il Papa.

SARA – Ah, sì… (guarda Sam) abbiamo sentito e saputo qualcosa, domandalo a tuo padre?!

IRVING – Ma, non vi pare una cosa davvero sensazionale?! Mi pare che…per voi no!? 

     Fantasticassimo! Ah, sapete, che hanno già scoperto chi è stato?

SAM – Buona questa, questa proprio non lo sapevamo… e chi è stato?
IRVING – Il partito comunista.

SARA – Ma non dire sciocchezze…

IRVING – Parola d’onore… e sapete perché?

SAM – Sarà interessante, a sapersi la cosa (guarda Sam soprattutto), da chi l’ha rapito 

    veramente!

IRVING – Per obbligare gli Ebrei ad andarsene dai territori arabi occupati.

SARA – Sempre meglio che… (guarda Sam!)
IRVING – E’ una ipotesi che ha ventilato la Radio…

SAM – Ogni ipotesi può essere attendibile; poi, se lo dice la Radio!
IRVING – E sapete dove si trova il Papa, ora?

SAM – Io avrei, magari, una vaga idea, dove stia? Che dici Sara?

IRVING – Adesso sta su un aereo dell’Aerflot russa; sta volando verso la Siberia…

SARA – Magari, fosse vero!

IRVING – Lo terremo lì, finché gli Ebrei non rientreranno nelle loro frontiere… (intanto,  

    posata la roba sua, si dirige, verso la dispensa) Chi ha chiuso?

SARA – Tuo padre ha chiuso la dispensa?

IRVING – Perché?

SARA – Domandalo a lui!

SAM – E che vuoi cercare nella dispensa? (Sam gli dà intanto la chiave)

IRVING – Cerco una mela, ho una maledetta fame… (apre la dispensa, e torna nel silenzio 

     degli altri, che seguono trepidanti, uscito, morde la mela, poi, d’un tratto, come 

    fulminato) Ma, non c’è qualcuno, seduto nella dispensa?

SAM – C’è, c’è! Eccome se c’è!!

IRVING – E chi è?

SARA – Il Papa (Irving, vicino ad una seggiola, cade strafulminato!) (In quel momento, 

    entra Myriam, la figlia di 16 anni circa).

MYRIAM – Salute, gente!

SARA – Non dimenticare di pulirti i piedi, per favore (Myriam struscia i piedi…)

MYRIAM – Non avete saputo la notizia strabiliante del giorno?

SARA – (con rassegnazione) Hanno sequestrato il Papa!

MYRIAM – Ah, l’avete saputo?!

SAM – Altroché, se lo sappiamo! Che dice la gente, fuori?

MYRIAM – (a Irving, rimasto con al mela in mano, quasi inebetito) Ma… Irving, che ti è 

    successo? Cosa fai con quella mela in mano? (Irving, non riesce a parlare) Hai perso la 

    partita? (niente) Ma che, sei diventato scemo?!

IRVING – Vai in dispensa, (trangugiando quasi) a… prendere una mela!

MYRIAM – No, (e va alla credenza) preferisco un biscotto, semmai…

IRVING – No, vai a prendere una mela…

MYRIAM – E perché?

IRVING – Non sai quello che ti perdi!

MYRIAM – Ma non ho alcuna voglia di mangiare una mela, adesso!
IRVING – Tu non sai quanto valga la pena di mangiare, adesso, una mela!

MYRIAM – Papà, che, è diventato scemo Irving, oggi! (Sam, gesto rassegnato)

IRVING – Myriam, non ti capiterà mai più… vai in dispensa, a prendere una mela, e vedrai 

     cosa ti succederà, anzi cosa succederà ai tuoi occhi!

MYRIAM – E cosa vuoi che mi succeda… (e si avvia).
IRVING – Accendi la luce, però! (Myriam entra, esce, comincia a mangiare) Non ti è 

    successo niente?

MYRIAM – Niente, perché?

IRVING – E non hai visto nessuno nella dispensa?

MYRIAM – Ah, h visto, sì…

IRVING – E chi hai visto?

MYRIAM – Nostro cugino Harry di Chicago; l’ho pure salutato, e gli ho detto: ciao Harry!

IRVING – E che ti ha risposto?

MYRIAM – (continua a mangiare la mela) Ha risposto… mi pare in italiano… Ma perché il 

    nostro cugino Harry mi ha risposto in italiano? (va a guardare dal buco della serratura) 

    Irving?

IRVING – Eh!?!

MYRIAM – Ma, quello, non è il nostro cugino Harry?

IRVING – Mica, te l’ho detto io, che era nostro cugino Harry! (Sam sta leggendo 

    tranquillamente il giornale, Sara sta rassettando).

MYRIAM – Eppure, io devo aver visto, da qualche parte, quel tipo lì…

SARA – Basta adesso, andate a lavarvi le mani, che è ora di cena, ormai…

MYRIAM – Papà, chi è quell’uomo là, nella dispensa?

SAM – Il Papa.

MYRIAM – (si siede, lei, adesso fulminata) Il Papa?

SARA – (sbrigativa, mentre sfaccenda) Tuo padre ha sequestrato il Papa…

MYRIAM – Papà… tu hai sequestrato il Papa, nooo!?!

SARA – E finiamola, tuo padre ha sequestrato il Papa, e basta! Su, a tavola, lavatevi le 

    mani… chi vuole la minestra?

IRVING – (si è lavato le mani) Io… ho una fame…

MYRIAM – (si avvicina al padre) Papà, ma perché hai sequestrato il Papa?
SAM – (chiude nervosamente il giornale, si alza stizzito) Certo, ho sequestrato il Papa… sì, 

    proprio io… uffa, ma mi sono già pentito mille volte, non ho mai visto della gente così, 

    che fa tanto chiasso per un sequestro…

SARA – E ancora pensi di avere ragione, eh!

SAM – Evidentemente, se l’ho fatto, penso di avere ragione, accidenti a me e a quello che 

    ho fatto! Nessuno approva mai quello che faccio! sono matto, son sempre il matto di 

    turno! Quello che sbaglia, lo sfortunato che non ne azzecca mai una giusta… E io mi sono 

    stufato… mi avete stufato tutti quanti… (ed esce)
MYRIAM – (a Irving) Hai visto cosa hai fatto?

IRVING – Io?

SARA – A tavola, la minestra è pronta.

MYRIAM – Io non ho voglia di mangiare minestra, oggi!

SARA – Adesso la mangi l’ho versata… o salti… (a Irving) e tu ,vai a chiamare il Papa, se 

    vuol favorire a tavola, anche lui…

IRVING – Io?!?

SARA – Certo, il Papa l’hai scoperto tu! Chiedigli se gli piace la minestra…

SAM – (torna asciugandosi le mani) E sia chiaro: non voglio più sentire parola 

    sull’argomento del sequestro! Quel che ho fatto, ho fatto, chiuso!

SARA – Chiudessi tu, una buona volta davvero?

IRVING – (sta per aprire la dispensa) Ma, come si dice: minestra; in italiano?
MYRIAM – Stupido, ma lui parla anche la nostra lingua! (Irving entra)

SARA – E tu siediti, e mangia… e non ti far prendere dai nervi… fa un male alla digestione! 

    (Irving rientra, e fa strada al Papa; scena muta, ma pronta)

SARA – Buon giorno, Santità…

PAPA – Buona giornata a tutti (con modo affabile), possiamo presentarci, no?

SARA – Ecco, io… sono Sara Leibowitz, la moglie del qui… sequestratore! (gli porge la 

    mano; con un vicendevole: Piacere). Questa è Myriam, la più piccola della famiglia…  

   (Myriam fa un piccolo inchino, piegando leggermente la gamba destra, tocca la mano che 

    il Papa porge).

PAPA – La più piccola, e la più viziata, eh!

SARA – E questo è Irving, uno sportivo in gamba!
IRVING – (porgendo la mano) Benvenuto tra noi… e piacere!
PAPA – Il piacere è… tutto mio, giovanotto! (Sam… fa cenno per essere presentato!?)

SARA – Ah, scusi dimenticavo: questo signore qui, che Lei peraltro… già conosce, è mio 

     marito; Samuele Leibowitz, Sam, per i famigliari e gli amici; taxista di professione, 

     meccanico spesso, e, a tempo perso, anche… sequestratore (i due si fanno incontro, 

    cerimonioso il Papa)

PAPA – Con immenso piacere! E io, se permette,  sono il Papa Alberto IV.

SAM – Lei può immaginare con quanto piacere per me!

SARA – Abbiamo sentito tanto parlare di Lei, in questi giorni, e non può neppure 

    immaginare quale piacere averla tra noi… a proposito se vuol favorire con noi a tavola… 

    vuol prendere un po’ di minestra con noi?

PAPA – Molto volentieri… rifocillarsi un po’, dopo tante avventure…

SARA – Si tratta di cosher… un cibo ebreo… noi siamo ebrei…

PAPA – (si accomoda subito) grazie, grazie, (fa segno agli altri, incerti), prego, prego, io 

    mangio sempre da solo… accomodatevi, mi fa piacere mangiare ogni tanto in 

    compagnia… anche voi ragazzi, fate pure, come se foste a casa vostra… (mentre spiega il 

    tovagliolo) eh, lo mangiavo spesso, e volentieri, il cosher, a casa di un mio amico carissimo, un rabbino che abitava vicino a me, prima di diventare Papa… un cibo veramente squisito  il cosher… cara Sara, mi sa tanto che farò proprio onore al suo cosher… (e si serve con disinvoltura)… e posso servire? (si è alzato in piedi, prende un grosso cucchiaio e serve  con tutta famigliarità)
SARA – (si mette le mani sui fianchi) e tu Sam Leibowitz… hai avuto il coraggio di
    sequestrare un Papa, come questo?!?!

(breve intermezzo musicale, sul buio della scena intanto la Televisione, o la Radio, trasmettono in continuazione notiziari, comunicati…). 

I° SPEAKER – Nessuna notizia ancora sulla scomparsa che ha sconvolto tutto il mondo… 

    Le indagini proseguono e ritmo serrato; l’F.B.I. è stata mobilitata in forza, reparti speciali 

    della Guardia Nazionale e dell’esercito danno man forte, affluendo in massa a New
    York…

II° SPEAKER – Ma, in attesa di sapere se si tratta di un sequestro, o di una volontaria assenza 

    voluta dal Santo Padre, cerchiamo di vedere quali possono essere le ragioni eventuali di 

    una tale scomparsa così eclatante, di cui nessuno sa spiegarsi il perché…

I° SPEAKER – Si sa che l’intensa settimana del Papa negli Stati Uniti, era stata 

    programmata accuratamente dal Cardinale Arcivescovo di New York, Brien O’Hara, 

    conosciuto da tutti come il cardinale di ferro, per la sua energia e volontà di ferro, e per la 

    sua grande dedizione al lavoro e alla auto-disciplina… Il Papa che compiva, domani… 

    anni (mettere gli anni dell’attore, come credibilità…!?) potrebbe essersi sentito stanco 

    della intensa attività…

II° SPEAKER – D’altronde il Santo Padre, che gode di una grande simpatia popolare, ed ha 

    una spiccata ed estrosa personalità umana, ha sempre amato viaggiare, anche in incognito, 

    parlare con persone fuori del cerimoniale, allo scopo di avvicinarsi e comprendere la 

    gente del suo tempo…

(la luce torna in scena sono a tavola ancora, e l’atmosfera è piuttosto allegra e disinvolta).

PAPA – Ah, proprio eccellente, questo pesce, signora Leibowitz…

SARA – Mi chiami pure Sara, Santità…

PAPA – E dove l’ha comprato, questo pesce Sara?

SARA – In un mercatino rionale, qua vicino…era ancora vivo…

PAPA – Mi sono accorto che era fresco… il pesce bisogna osservarlo bene qui accanto a 

    dove respira… il pesce fresco era una delle mie passioni, e di andare a pescarlo anche… 

    ma si capisce prima di essere Papa.
IRVING – Eh, già pesce, pescatore, San Pietro… deformazione professionale…

MYRIAM – Ancora un goccino di vino, Santità?

PAPA – E va bene, ancora un poco, ma un goccino solo… è ottimo veramente…
IRVING – E’ un Manischewitz…

SAM – (guarda la bottiglia) Ma sta per finire… vado a prendere dell’altro… (si alza,  

   mentre Irving quasi soffiato, ma tutti sentono)

IRVING – Ma non gli parli del riscatto? (Sam scrolla le spalle, esce, pronta)

SARA – Irving! Sono discorsi da farsi adesso, a cena!?

PAPA – Beh, forse, penso, che bisognerà pure farlo, io credo…

MYRIAM – Lo fai apposta, per dar addosso a Sua Santità!

IRVING – Lo faccio per restare nella realtà, io…

MYRIAM – Poco fa, hai parlato dei tesori del Vaticano, adesso del riscatto…

PAPA – Non so dargli torto al giovanotto, tutto sommato…

IRVING – Del resto, tutti lo sanno, che, in Vaticano, ci sono tanti tesori ammucchiati nei 

    secoli…

SARA – Tutta la gente sa, tutta la gente dice che gli ebrei sono ricchi, che hanno un sacco di 

    soldi… adesso, io domando: se noi avessimo tanti soldi staremmo in questa casetta… tuo 

    padre avrebbe quella vecchia macchina che ha…?

IRVING – Lo zio Saul è molto ricco… è un gran commerciante…

SARA – Lo zio Saul, non noi!

PAPA – Vedi, Irving, la maggioranza dei tesori del Vaticano sono opere d’arte.

MYRIAM – E’ vero, l’ho studiato a scuola.

PAPA – Opere esposte in gallerie, nei musei, e che sono visitate da migliaia di persone, 

    durante tutto l’anno…
SARA – Il Vaticano, almeno, è più intelligente che ostro cugino, che ha messo tutti i suoi 

    soldi nelle azioni IBM… quale turista passerebbe il suo tempo, a percorrere gallerie, 

    pieno di azioni, appese alle pareti, in cornici, magari!? E’ vero, o no!?

IRVING – Mamma, tu certamente non potrai convincermi che, questo Papa qui, non valga 

    almeno… un, toh, facciamo un milione di dollari…!?!

PAPA – Ti ringrazio, Irving, ma tu forse sopravaluti la mia persona…

SARA – Perdoni, Santità, la mancanza di tatto di questi giovani… andiamo… un mio figlio 

    che parla così…

IRVING – E come vuoi che parli, il figlio di un uomo che ha sequestrato (sta parlando con 

     la bocca piena)… il Papa…

SARA – Intanto non si parla con la bocca piena…

IRVING – Dica la verità, Lei pensa che un milione di dollari, sia troppo?

PAPA – Beh, nessuna cifra è mai esagerata… per qualunque vita umana??
SARA – E’ chiaro, che un milione di dollari è una gran bella cifra! Sarebbe il prezzo più alto 

    pagato sinora nella storia dei sequestri… però, nessuno al mondo dirà che Sara Leibowitz
    ha preso un milione di dollari… beh, diciamo per due porzioni di pesce… posso ancora?

PAPA – Tre, Sara, con questa tre! Grazie, basta così! Quello che io penso, però, è che, una 

    volta che si è sequestrato un Papa, il suo riscatto deve essere molto di più che un semplice 

    fatto di quattrini…

SARA – Lei pensa? Già, ma bisognerà sentire cosa ne pensa quella testa un po’ estrosa di 

    mio marito…

MYRIAM – Io, tutto sommato, penso invece, che non dovremmo proprio per niente ricevere 

   dei soldi. La polizia trova sempre, diciamo meglio, quasi sempre la pista di provenienza 

   del denaro, e alla fine prende i sequestratori…

IRVING – Beh, sarà meglio dire anche qui… un quasi… ma, poi, scusa, noi non abbiamo 

   bisogno di ricevere direttamente i soldi, il milione di dollari…

MYRIAM – E cosa riceveremmo?

IRVING – Possiamo vendere direttamente il Papa ai Russi, e loro ci pagano in rubli, rubli 

    che noi andiamo a cambiare in Svizzera…

PAPA – Come fantasia… non difettano davvero, questi giovani d’oggi!

MYRIAM – E che cosa se ne farebbero i Russi del Papa…

IRVING – Se non volete accettare l’ipotesi, che facevo prima, per costringere gli ebrei a

    tornare nelle vecchie frontiere, se ne serviranno per alimentare le quinte colonne in tutto il

    mondo…
SARA – Non badi, Santità, questi ragazzi… non sanno ancora cos’è la vita…

PAPA – (si è mosso) E’ un figlio più grande, quel bel giovane del ritratto?

SARA – Come ha fatto ad indovinarlo? (e la voce le trema, una lacrima)

PAPA – Le assomiglia tanto…

MYRIAM – Sta nel Vietnam.

IRVING – Sepolto.

PAPA – Oh, morto nel Vietnam! Sepolto laggiù!

IRVING – Chiaro, se fosse morto qui, non lo avremmo portato a seppellire nel Vietnam… 

    nel Vietnam ci mandavano solo i vivi… questa era la politica del governo di allora…
SARA – Lascia stare la politica, adesso, e non essere grossolano anche… Lo vedi, tu (a Sam  

   che rientra) il bell’esempio che dai ai tuoi figli…
SAM – Che cosa ho fatto, adesso?
SARA – (mentre Sam serve il vino) Vostra Santità, non deve far caso alla mancanza di 

    rispetto dei giovani… anch’io ormai, non ci faccio più caso… lo sa perché? Perché i 

    giovani di oggi saranno i vecchi di domani… e allora, sì, riderò quando, loro, si 

    sentiranno dire dai propri figli: limitati, conservatori, reazionari! Ah, sì, proprio come loro 

    chiamano noi, oggi… ah, sì come me la riderò, dentro la tomba…
MYRIAM – E’ lo spettacolo che proprio vorrei vedere… tu, che ridi di noi, dentro la 

    tomba… proprio uno spettacolo che non mi voglio perdere…

PAPA – Non è che la conversazione stia prendendo un tono molto allegro… comunque, è 

    naturale che i giovani siano rivoluzionari… sono tante le cose che, oggi, dovrebbero 

    essere cambiate, migliorate, messe a posto bene…

IRVING – Meno male che tra voi, ce n’è uno che la pensa come noi…

SAM – Il male è che i giovani d’oggi, hanno tutto, e non hanno preoccupazioni per 

    guadagnarsi la vita, come io e vostra Santità… loro, hanno i genitori che lavoreranno per 

    loro, mentre noi, non è vero Santità, dobbiamo sgobbare per i nostri figli…

MYRIAM – Ma papà… Sua Santità non ha figli…

SAM – Scusi; vede, se io fossi al governo, decreterei, specialmente: ogni cittadino è 

    obbligato a lavorare per guadagnarsi il pane, soprattutto quelli che hanno meno di 30 

    anni… lei non potrebbe proporre questo all’ONU?

PAPA – Certo; prima, però, dovrei poterci arrivare all’ONU!

SAM – Ma questo per Lei è facilissimo, più che per noi… ah, Lei dice: perché in questo 

    momento è nostro prigioniero?!

SARA – Mio prigioniero non è… è mio ospite; libero di andarsene quando vorrà!
SAM – Libero, libero… non tanto libero; tu, prima di tutto non puoi disporre del mio 

     lavoro…

SARA – Che lavoro! Adesso, il sequestro è un lavoro…

PAPA – Certo, con i tempi che corrono, pare che lo stia diventando…

IRVING – Accidenti, se è un lavoro… è un lavoro che l’ONU dovrebbe, però, proibire ai 

     giovani superiori ai 30 anni… (e si sposta, allontanandosi dalla reazione del padre, che 

     lo minaccia con le mani…)

MYRIAM – Bravo Irving, ben detta, questa…

SAM – Non fate gli idioti, tutt’e due, adesso…

IRVING – Io trovo, oltretutto, veramente buffo, che papà parli “di guadagnarsi il pane”… 

     avendo bisogno di rapire il Papa, per sistemare la famiglia…

SAM – Pezzo di idiota al cubo! E chi ti ha detto: che io ho rapito il Papa, per sistemare la 

     mia famiglia? Non ho bisogno di nessun Papa… scusi, Santità, per sistemare la mia 

    famiglia; non ho bisogno di nessuno per mantenere la mia famiglia; e non ho bisogno 

    neppure della mia famiglia; ho bisogno solo della mai vecchia macchina; e basta! Sapete, 

    Santità, quanto guadagno, come tassista di piazza?

SARA – Ah, per questo, una cifra modesta… almeno, da quanto porti casa…

SAM – E non ti ci mettere anche tu adesso… a sfottermi… scusi, Santità, sa, quando 

    cominciano a prenderti per il… sedere, pardon, oggi proprio (e si volta, mettendosi le 

    mani alla faccia… è commosso dentro, qualcosa…)

MYRIAM – Su, papà, non te la prendere… ma scusa (con fare amorevole), allora, perché

    hai  sequestrato il Papa, se non lo hai fatto per il riscatto, come da un po’ vai dicendo… (il 
   Papa va assopendosi lentamente).

SAM – (riprendendosi) Un momento, lasciate che mi spighi, l’ho sequestrato per un ricatto, 

     certo…

IRVING – Di questo ne siamo pienamente convinti!

SAM – (con ribellione sentita) Ma, pezzo di imbecille, chi ti ha mai detto che il riscatto è 

    costituito solo da denaro?

SARA – Fate, piano per favore…

IRVING – Non è per denaro?

MYRIAM – Per azioni di banca, allora?

SAM – Né, per denaro, né per azioni di banca…

SARA – Oh, insomma, vuoi dire allora per che cosa l’hai fatto?

MYRIAM – Per opere d’arte…

IRVING – Forse uno dei tuoi soliti momenti… così… come dice la mamma…

SAM – (volta le spalle) Vedrete, quando la Tv darà l’annuncio!
IRVING – Sono chiacchiere, queste… a parte, che tu non hai neppure trovato il tempo di 

     scrivere per chiedere il riscatto… o hai telefonato?

SAM (trionfante) Questo lo credete voi, perché invece ho proprio scritto, e di mio pugno; ho 

    scritto all’ONU sulla carta da impacco, dove avevo i peperoncini; venendo a casa… si
     ricorda, Santità, che mi fermai un momento vicino a quella buca da lettere di Brooklin? 

     (si riprende un momento)

PAPA – Sì, è vero, mi diceste che dovevate spedire un espresso…

SAM – Esatto, imbucai la carta nella cassetta degli espressi… grazie, Santità, per la sua 

     memoria, e la sua così cordiale collaborazione!

MYRIAM – E ci vuoi dire, adesso, qual è il riscatto del Papa?

SARA – Sstt… piano, siete di una indelicatezza incredibile… guardate il Papa, poveretto, si 

     è assopito di nuovo, parlate piano, si vede che si è stufato delle vostre chiacchiere 

     sceme…

MYRIAM – Scommetto che è stato il vino…

IRVING – Macché vino, questo tipo è abituato al vino, figurati se il Papa non è abituato al 

    vino, al vino dei castelli romani… c’ha pure la villa ai castelli! Piuttosto sono sicuro che,  

    di questa stanchezza, responsabile il cardinale H’Ohara, che gli ha programmato una 

    settimana, che avrebbe fatto fuori anche bufalo di prateria!
SARA – Piuttosto, copriamolo bene, che risposi un po’, anzi, prendiamo questo paravento, e
    parliamo più piano…

MYRIAM – Deve essere proprio stanco da morire… sempre ad alzare quelle mani, a 

    salutare tutti…

IRVING – Una bella ginnastica, però! Eh, rispondere a tutti, acclamato per la V strada, 

    ricevuto dal Sindaco… sequestrato dal signor Samuele… (e si toglie dal tiro del padre!) 

    giusto una dose che non sopporterebbe altro che un bufalo, neppure un elefante! (il Papa 

    ha balbettato qualcosa, che finisce in un Amen).

IRVING – Ha ragione Myriam… questa è una ciucca, bella  e buona, e tu papà sempre a 

    versare vino…

SARA – Sarà meglio mettere da parte una fettina di dolce…

MYRIAM – Però, ha una faccia tanto buona, veramente simpatica…
IRVING – Sì, ma ci ha perseguitati da 2000 anni!

MYRIAM – Questo qui… ma se non ha ancora…. anni!

IRVING – Dai, che parlo figurativamente…

SAM – Adesso ti raffiguro io con un ceffone… prendi quella coperta là… e copriamolo 

    bene, che riposi un po’ in santa pace (tutti si affannano).

SARA – Speriamo solo che sia fatica…

SAM – (mette una mano sulla fronte) Febbre non ne ha.

MYRIAM – Può essere malato, senza avere la febbre.

IRVING – Perché dovrebbe essere diverso dagli altri?

SARA – Ma perché lui… è diverso, dagli altri…

SAM – Come diverso?

SARA – Lui è il rappresentante di Dio sulla terra…

IRVING – Ma noi siamo ebrei…

SAM – E poi, questo non gli impedirebbe di avere la febbre, se fosse malato; quanti Papi, 

    abbiamo sentito, no, noi ne abbiamo già visti parecchi di questi ultimi tempi, quanti papi, 

    s’è saputo, hanno avuto la febbre… ha solo il respiro ansietato…

SARA – Confessa che un ansietato, un preoccupato lo sei anche tu, confessa…

SAM – Confesso, che cosa?
SARA – Confessa, che hai fatto una grande sciocchezza…

SAM – Ho fatto una grande sciocchezza… ma di portarlo qui, a casa!

SARA – Tu, avresti dovuto portarlo al convento dei Carmelitani…

SAM – Eh, forse, sarebbe stato meglio davvero, che portarlo qui!

SARA – E perché non lo porti adesso?

SAM –Adesso, è tardi.

SARA – Tardi, perché?

SAM – Tu non lo sai, noi tassisti, sì; i conventi chiudono alle 20…

SARA – Va bene, lo porterai domani mattina (suona il campanello esterno)

SAM – (tutti sono bloccati, impauriti) Chi è a quest’ora?

IRVING – La polizia, sicuro…

MYRIAM – Chiudiamo il Papa in dispensa…

SAM – Sarà peggio… (il campanello risuona)

SARA – (alla porta, con al voce portata) Chi è?

RABBINO – (dal di fuori) Sono il Rabbino Meyer…

SAM – (insospettito) Il Rabbino? A quest’ora?

IRVING – Gli dico che siamo già a letto…

MYRIAM –E che torni domani…

SARA – No, non serve a niente… è venuto apposta…

SAM – Come apposta?

SARA – Sono io che gli ho telefonato…

SAM – E perché… che c’entra lui?

SARA – Mi sono spaventata per tutta questa faccenda, e gli ho telefonato di nascosto, per
    parlarne un po’ con lui… meglio ancora tra di loro… sono colleghi in fondo, no?!

SAM – Ma proprio lui! Un ficcanaso, un inquisitore, se ce n’è uno, che fa sempre domande 

    su tutto…

MYRIAM – Questo è vero, legge solo romanzi polizieschi…

IRVING – Me ne impresta sempre dei nuovi…

SARA – Non per niente… è parente di tuo padre, in questo!

SAM – Proprio per questo, basto io, no? Perché chiamare il Rabbino…

SARA – Non ti ho detto che mi sono spaventata?

SAM – E perché ti sei spaventata… non è mica un delinquente, il Papa!

SARA – Senti, Sam, mi sono spaventata, perché tu, in passato, col tuo taxi, mi hai portato un 

    po’ di tutto: spaventa-passeri, canarini belgi, pappagalli esotici, scimmiette africane… ma
    portarmi a casa un Papa, mai!!

MEYER – Ma mi volete aprire, Sara… siete già a letto… fuori piove…

SARA – Veniamo Rabbino, abbiate pazienza un momento… non vi aspettavamo, svelti, 

    sistemiamo bene il paravento…
RABBINO – Il cane è legato?!
IRVING – Sì, state tranquillo…

SAM – Sarebbe stato meglio di no! Non basta un Papa, dovrò sequestrare anche un Rabbino 

    adesso, se arriva un pastore protestante, io metto su un concilio ecumenico!

SARA – (finendo di rassettare) Myriam, vai ad aprire… (entra) viene Myriam ad aprire, 

    Rabbino, un momentino ancora…

SAM – (con solennità) E adesso calma, mi raccomando!

MYRIAM – Siamo noi che siamo calmi, papà, sei tu che sei nervoso!! (e va ad aprire,  

    uscendo) – (il Papa balbetta qualcosa).

SAM – Accidenti, adesso si sveglia, proprio adesso… ma anche che lingua parla?

MEYER – (entrando, aria furba, occhi vivaci, sempre in movimento) Sono arrivato… 

     troppo presto, o troppo tardi? Stavate mangiando, o avete finito? 

SARA – No, abbiamo finito da un po’ (rassetta in giro)

RABBINO – (togliendosi l’impermeabile) E come va, il nostro caro Samuele?!

SAM – Non c’è maluccio… (si sente parlottare in latino)

SARA – (cercando di coprire) Sedete, sedete, Rabbino, volete bere qualcosa… 

RABBINO – Ma c’è qualcuno, malato di là…

SARA – No, no, è un cugino di mio marito, Harry di Chicago; è molto stanco, e si riposa sul 

    divano…
RABBINO – Forse parla nel sogno mi pareva di aver sentito parlare… (Irving e Myriam 

    vanno e vengono, verso il paravento, per controllare i movimenti del Papa) Desideravi 

    parlare tu, con me, Sam?

SAM – Ah, io, io proprio, no!

SARA – Dovete scusare, Rabbino, sono stata io che ho telefonato…ma, per la verità, è stato 

    un falso allarme, il mio… non è niente… in quel momento, c’era un piccolo problema,

    ma, fortunatamente, tutto si è risolto…

RABBINO – Quale problema? (e tiene d’occhio la situazione)

SARA – Niente, una sciocchezza…

RABBINO – Quale sciocchezza?

SARA – Niente, una pazzia di mio marito…

SAM – ( borbotta a parte) Ma che pazzia… adesso sbotto…

SARA – Ma tutto è passato, ora…

RABBINO – Quale pazzia? (sul silenzio imbarazzato)Parla, Sara, apriti, Sara, sì, lo so che 

    lui è un po’… diciamo così toccato…

SAM – (reagendo) Toccato sarete voi, misurate le parole, Rabbino…

RABBINO – (scherzoso) Ma facevo per dire… che siete un estroso, estravagante… un bel 

    tipo, insomma…
SARA – E di bei tipi ce ne sono tanti, oggi, in giro… pensiamo solo ai bei tipi ,che ti hanno 

     sequestrato il Papa, oggi… (e si mette a ridere, seguita dagli altri).
RABBINO – Non c’è proprio niente da ridere (e tutti si bloccano), c’è  da piangere 

    semmai… uno smacco così, e proprio nella nostra nazione! Già perché, ormai con i 

    sequestri, ad ognuno viene la voglia di sequestrare, di questi tempi… psicologia di 

    massa… colpa dei mezzi di comunicazione sociale, che proprio col comunicarti la cosa, te 

    la istillano dentro… specie ai più giovani…

IRVING – Mica solo ai giovani, però!

SAM – In fondo, mancanza di originalità…

RABBINO – E’ molto triste, però, che si arrivi addirittura a sequestrare il Papa, e a farlo per 

    avere in cambio dei soldi!

SAM – Come sapete che è per i soldi?

RABBINO – E per quale altra ragione, allora?

SAM – Non lo so, ma può anche essere che non sia per i soldi (e si muove).

RABBINO – Sara, qui, c’è qualcosa che non va… mi vuoi dire perché mi hai chiamato al 

    telefono, ed eri tutta agitata?

SARA – Ve l’ho detto. Rabbino…

RABBINO – Sara Leibowitz, tu non mi convinci, non mi convincete nessuno, qui, stasera… 

    Sara, non vorrai avermi chiamato qui, perché tuo marito supponiamo, da un momento
    all’altro, avrebbe magari avuto l’idea di sequestrare il Papa…

SAM – (controlla prima il Papa, e con certo gongolio) E se fosse stato proprio così?!? (e  

   girella un po’ lontano, poi va a prendere una birra in dispensa).
SARA – Lo sapete, come Sam è diventato, dopo la morte di nostro figlio…

RABBINO – Ha avuto un’altra delle sue crisi (quasi appartati)?

SARA – (con imbarazzo) Ho pianto, ho gridato… ha anche tentato di picchiarmi?

RABBINO – Santo cielo, anche picchiata?!

SAM (rientra, si avvicina) Che cosa state parlottando voi due…

RABBINO – Niente, parlavamo male di te!

SAM – Ci voleva poco a capirlo…

RABBINO – Sicché, tu, oggi, Sam, sei rientrato dal lavoro più presto, eh!

SAM – (scosso) Come fate a saperlo?

RABBINO – (ringalluzzito) Perché ti ho visto passare col  tuo taxi.

SAM – Mi avete visto?

RABBINO – Certo, che ti ho visto… mica se invisibile…

SARA – Sì, oggi, non ha avuto molti clienti, e per questo è venuto a casa un po’ più presto 

    del solito…

RABBINO – (calcando sulle parole) Non hai avuto clienti, in un giorno di pioggia, vero?! 
   Normalmente, quando piove, quello che non si trova, sono proprio i taxi! (Sam beve a 

    garganella) In ogni caso, almeno un cliente l’hai avuto, da portare vicino a casa tua…

SAM – (s’ingolfa nel bere) Come, come?!?

RABBINO – Non portavi, venendo a casa, un cliente, in taxi?

SAM – Non posso negarlo…

RABBINO – Bene, non era una mia immaginazione, allora…

SARA – E i vostri romanzi polizieschi, come vanno, Rabbino?

IRVING – Ne son arrivati dei nuovi?

RABBINO – E bellissimi, ma proseguiamo nell’indagine…

MYRIAM – Poliziesca!

RABBINO – (monta in cattedra) Dunque, tu hai portato, sino a casa di padre Flanegan…

SAM – Chi?

RABBINO – Ma il tuo cliente, no?!

SAM – E perché a casa del padre Flanegan?

RABBINO – Non era un “padre” il tuo cliente?

SAM – Come lo sapete?

IRVING – Proprio da Tenente Sheridan!

MYRIAM – Sta zitto, adesso viene il bello!

RABBINO – Dunque, il tuo cliente era un “padre”… d’altronde, lo si vedeva anche dalla 

    sua aria clericale, attraverso i vetri del taxi…

SAM – Infatti, era un padre, che andava a casa di padre Flanegan…

RABBINO – Però, straniero! 
SAM – (colpito) Accidenti, come fate a sapere anche questo?

RABBINO – Ma elementare, caro Sam… (detto con sufficienza, da esperto!)

IRVING – Accipicchia, vedi il frutto delle letture poliziesche…
MYRIAM – Voglio mettermi a leggerne anch’io…

RABBINO – Elementarissimo caso: un padre, normalmente, non ha molto denaro… si tratta 

    di logica anche… e se fosse uno di qui, non andrebbe da Manhattan sino a Brooklin, in 

    taxi, che è molto caro, perciò il tuo cliente doveva essere necessariamente uno straniero!

SARA – Fantastico, Mayer, lei è un genio…

MYRIAM – Un genio poliziesco…

IRVING – Perché non collabora con la polizia? (il Papa ha balbettato…)

RABBINO – Cosa ha detto?

SARA – Chi?

RABBINO – Ma vostro cugino di Chicago!

SAM – Ah… e chi ha capito?

RABBINO – Ma questo, non è vostro cugino di Chicago?

SARA – Esatto.

RABBINO – E allora, perché, quando dorme… parla in latino?

SAM – Ha parlato in latino?

RABBINO – E’ proprio quello che mi è sembrato…

SARA – Non sarà un hiddisch?

RABBINO – Qual è l’equivalente in hiddisch, di “Dominus vobiscum”?

IRVING – E chi lo studia più il latino?

MYRIAM – Il latino lo studiano giusto solo a Roma…

RABBINO – Ecco, sì, io ci sono stato, e ho sentito qualche volta questa frase: dominus 

    vobiscum…

SARA – Si vede che c’è stato anche nostro cugino… e adesso se la sogna…

RABBINO – Cosa?

SARA – Roma, e  la frase latina!

SAM – (fa per muoversi) Io vado a prendere un’altra birra, intanto che voi risolvete 

     l’enigma del latino…

RABBINO – E no, caro; dunque, tu hai portato il padre straniero dal padre Flanegan, e poi 

    sei tornato a casa…

SAM – Ecco, così.

RABBINO – E poi, sei andato a prendere tuo cugino Harry, e lo hai portato qui…

SAM – Precisamente…

RABBINO – Ma tu non hai detto, che sei tornato a casa presto??

SAM – Ecco, veramente, i avevo detto…

RABBINO – Cosa nascondi, Sam?

SAM – Niente.

RABBINO – Chi è quest’uomo, che sta balbettando in sogno, in latino, disteso sul sofà?

SARA – (pronta) Nostro cugino Harry di Chicago…

RABBINO – (è riuscito, muovendosi, e eludendo la guardia di Irving, e Myriam, a dare  

     un’occhiata) E come mai, lui, quello lì, è mezzo metro almeno di meno, che il vostro 

    cugino Harry?
SAM – Non lo so, penso che Harry, con l’età, magari, si sia  accorciato un po’!

RABBINO – Dove sei stato, Sam, il 23 agosto? Nel pomeriggio?

SAM – Quando è stato il 23 agosto?

RABBINo – Oggi.

SAM – A che ora?

RABBINO – Alle cinque.

SAM – Ero qui.

RABBINO – E tu, Sara, dove stavi alle cinque?

SARA – Anch’io, qui, in casa…

RABBINO – E’ tutto chiaro, adesso: e quando l’hai incontrato, quell’uomo là, nel tornare a 

    casa?
SAM– Come, come non capisco…

RABBINO – Ho capito bene io, invece… tu, quell’uomo l’hai trovato in casa…

SAM – (stralunato) Cosa dici?

RABBINO – (sicuro) Tu sei arrivato a casa, inaspettatamente, più presto, hai trovato tua 

     moglie con quest’uomo… e tu gli hai dato una botta in testa… e lui è di là che 

    straparla… 

SAM – (reagisce, lo prende per l’abito) La botta in testa la prenderai tu, se non te ne vai 

     immediatamente ( e lo spinge verso la porta).

RABBINO – (dibattendosi) Un momento… ho detto, così, per dire… tu non hai capito il  

    senso delle mie parole…

SAM – Ho capito perfettamente; che tu hai detto di mia moglie un cosa orribile, e che io ho 

     fatto una cosa altrettanto ignominiosa: picchiare una persona… e che io sono, in parole 

     povere… un cornuto…

ORVING – Attenzione… la Tv sta dando le ultime notizie…

MYRIAM – Alza il volume… ecco fanno vedere delle lettere per il riscatto…

SARA – Smettetela, voi due, come due galli spennacchiati…

RABBINO – Io avevo detto così… non sapevo che tu fossi così sospettoso e geloso a questo 

    punto…

SAM – Sospettoso, geloso, sì… e sospettoso che tu sei venuto qui… per pigliarti le botte, 

     che non ho dato a quell’altro…

IRVING – Silenzio, per favore…

I° SPAKER – Il sequestro che ha sbalordito il mondo sta per avere una spiegazione, c’è stato 

    un messaggio per  il riscatto…

II° PEAKER – Messaggio? O i messaggi? Non si sa ancora ufficialmente ma sembrerebbe 

    che i messaggi sinora, pervenuti siano almeno 10, e con i più assurdi riscatti…

I° SPEAKER – Trattasi di messaggi di psicopatici, di esaltati, che a seguito degli eventi si 

    son lasciati prendere dalla mania dei messaggi…

 RABBINO – Come dicevo io… psicologia dei mezzi di comunicazione…

SAM – Ti comunico io, ora, per intanto… (lo spinge verso la porta).

RABBINO – Tu mi metti fuori, soltanto perché non vuoi che io veda quell’uomo là…

SAM – Perché, chi pensi che possa essere quell’uomo là… (si è fermato)

RABBINO – Dev’essere uno che io certamente conosco…

SAM – No, tu non conosci nessuno, neppure io conosco più, via ficcanaso, chiacchierone 

    che non sei altro…(e lottano sempre).

I° SPEAKER -  Per lasciare libero il Papa, una lettera esige due milioni e mezzo di dollari, 

    ed un whisky scozzese…

IRVING – A noi (sottovoce) basterebbe un milione di dollari…

MYRIAM – Sta zitto, un momento…

II° SPEAKER – Un’altra lettera esige un viaggio sulla luna…

I° SPEAKER – Un’altra che si aprano tutte le carceri del mondo…
SAM – Non mi interessano le lettere degli altri… m’interessa, ora, solo che questo signore 

    qui, questa lingua lunga se ne esca di casa mia…

SARA – Ma Sam, è tuo cugino, alla fine, è il nostro Rabbino…

SAM – Questo non è più mio cugino… non è  più niente per me… dopo quello che ho detto 

     di te… (e lo spinge ormai del tutto fuori).

RABBINO – Lasciami Sam, va bene, me ne vado?! Tu mi rovini tutto il vestito… tu sei un
    uomo manesco… (e sono fuori).
I° SPEAKER – Finalmente una lettera, che supera tutte in originalità: richiede che si cessi di 

    uccidere per 24 ore nel mondo (a questo punto entrano, dalle due parti opposte il Papa, 

    che si è svegliato, e Sam, che si sta rassettando), ecco le parole esatte: “Perché il Papa sia 

     liberato, sarà necessario che tutti i delegati del mondo, presenti all’ONU, si impegnino a 

     che nessuno uomo sia ucciso nelle 24 ore; nessun uomo uccida il proprio fratello…”

II° SPEAKER – La lettera così prosegue, precisando: “Se voi volete la liberazione del Papa, 

    fate in modo di sospendere le vostre stupide guerre, le vostre ancora  più stupide
    rivoluzioni che rovinano ancora più l’umanità; sospendete le esecuzioni e le aggressioni, e 

    che nessuno sia ucciso durante le 24 ore di un intiero giorno, a cominciare dalle 18 di 

    domani…

I° SPEAKER – Particolare curioso, il messaggio è stato mandato dentro un sacchetto di 

    carta, che doveva contenere dei peperoni, tanto che un pezzetto era anche dentro, e 

    sull’esterno del sacchetto sta scritto: “Riscatto per il Papa”… ecco la carta.

SARA – Oh, Dio, ma quel sacchetto, non era quel odi carta che ti avevo dato io…

SAM – Esattamente, era per i peperoni, li ho tolti dal sacchetto… li ho buttati nel fondo 

     della macchina…

IRVING – E tu, papà, butti via così… una occasione di fare dei milioni…

MYRIAM – (abbraccia il papà) Bravo, papà!

SAM – (soddisfatto) Certo, ho buttato via dei milioni di dollari… e ho buttato anche via di  

    casa mia un Rabbino… che buttava fango su mia moglie… (va a mettere il braccio sulle 

    spalle di Sara).

II° SPEAKER – Attenzione, un comunicato della Curia di New York, pervenuto via telex, in 

    questo momento: attenzione è un comunicato della massima importanza, se per caso
    coloro che hanno sequestrato il Papa fossero in ascolto…

SAM – Accidenti, se ci siamo, dai, forza… fuori il rospo!!

 I° SPEAKER – Di tutti i messaggi, sarà considerato valido ed autentico solo quello che sarà 

    confermato da un biglietto con la scrittura autografa di Sua Santità Alberto IV… Le
    autorità aspettano un segno di vita, che ripeta bene, e precise, le condizioni del riscatto, da
    presentare all’Assemblea delle Nazioni Unite, che come il Segretario Generale ha 

    dichiarato, terrà sedute in permanenza…
MYRIAM – E’ fatta, papà, stavolta hai avuto ragione tu…

PAPA – Che non si uccida… almeno, Sam, di tutti i riscatti, il tuo è l’unico al quale darei 

     veramente la mai collaborazione…

IRVING – Allora, approfitto, Santità, ecco qua, biro ed un pezzo di carta…

PAPA – Credo proprio che sia l’unica e la più bella cosa che si possa fare, in questa 

    circostanza…

MYRIAM – Scriva subito, Santità, se no il Cardinale H’Ohara si inquieterà…

SARA – Per favore, Myriam… non inquietare e seccare tu, il Santo Padre…

PAPA – No, Sara; lascia, i giovani son sempre impazienti… e questa volta hanno ragione…  

   (comincia a scrivere) H’Ohara, Cardinali, fratri nostro in Domino… (si sente un rumore 

   alla porta; i Rabbino, inzuppato si infila, dopo aver aperto l’uscio ,dall’esterno)

RABBINO – Ah, adesso, sì che è chiaro il mistero… era vostra Santità che disse, poco fa, 

    “Dominus vobiscum”!!

PAPA – (si alza) Shalom, Rabbino!

RABBINO – Shalom anche voi, Santo Padre (e si in chinano a vicenda, mentre si chiude il 

    sipario, sulla scena).  

FINE  PRIMO TEMPO
SECONDO TEMPO
(sul buio in sala, riprendono i notiziari).

I° SPEAKER – Dalle Nazioni Unite: comunicato urgente; “Al ricevere la conferma dei 

    termini del riscatto, precisato di proprio pugno con un biglietto di Sua Santità Alberto IV, 

    il Segretario delle Nazioni Unite ha subito riunito l’Assemblea generale”.

II° SPEAKER – Il dibattito sui termini del riscatto del Papa, prosegue da varie ore,  

   ininterrottamente; si aspetta da un momento all’altro una comunicazione ufficiale. Il 

   Cardinale H’Ohara ha garantito che il biglietto ricevuto è di pugno del Santo Padre…
I° SPEAKER – Notizie non ufficiali, ci faranno sapere che, allo scopo di non mettere in difficoltà la vita di Sua Santità, l’Assemblea è orientata a soddisfare la strana richiesta di quello che, si pensa, debba essere un solo sequestratore…
II° SPEAKER – Il sequestro, per intanto, al cui notizia ha destato una vasta eco in tutto il 

    mondo, non manca di suscitare vivaci commenti, di solidarietà, specialmente dalle leghe 

    pacifiste…
I° SPEAKER – Nel caso si accettino le condizioni del riscatto, il giorno della pace, cioè le 

    24 ore, durante le quali non si dovrà uccidere sulla terra, potrebbe iniziare oggi stesso, alle 

    ore 18… 

(finito il notiziario, la luce ritorna, siamo di pieno giorno, Sara entra dal fondo del giardino, portando una cesta con verdure, seguita dal Papa, che ha un grembiule dinnanzi, senza giacca, e con le maniche della camicia rialzate, porta anche lui un cestello di verdure).

PAPA – Dove devo mettere questo cesto, Sara?

SARA – Metta pure su tavolo, meglio forse sulla credenza… ma, per favore, adesso si siede, 

    si riposi… facciamo un po’ di caffè fresco…

PAPA – Quanto ho dormito bene, questa notte… e mi sono svegliato che erano le otto; 

    normalmente, mi alzo presto la mattina…

SARA – Una volta tanto un po’ di riposo fa bene… lontano da tutti gli impegni assillanti…

PAPA – E tutto un sonno difilato… proprio il sonno del giusto! Ma, mi dite come fate a far 

    crescere così grossi questi sedani?

SARA – Mio marito, si diletta di sementi, da orto… a proposito, ha visto, come ha sistemato 

    quelle bombe anti - formiche di fabbricazione casalinga… Sam ama la terra…
PAPA – Uccide le formiche con l’esplosivo?

SARA – E’ una sua invenzione; è stato minatore, nella seconda guerra mondiale…

PAPA – Anche mio padre coltivava ortaggi e frutta… aveva anche un piccolo negozio, per 

    vendere la sua merce…

SARA – (ha preparato delle patate da sbucciare, mentre lei si affaccenda a far il caffè, il  

    Papa, si mette a sbucciare tranquillamente, senza che Sara intervenga, tutto è naturale) 

    Dunque, agricoltore, e fruttivendolo!

PAPA – Così la merce, passava direttamente dalla terra… al negozio… tutti contadini, i 

    miei antenati… solo io ho dirazzato… solo io sono diventato Papa… sono stato, diciamo
    così… la pecora nera!

SARA – Forse, sarebbe meglio dire: la pecora bianca! Nella famiglia di mio marito, invece, 

tutti Rabbini, professori, soltanto lui è diventato taxista, e… sequestratore… ma la sua vera passione sono le macchine, gli esplosivi… Sam è un brav’uomo; tutto sommato; se
    vogliamo un matterello… mi dica, adesso che non c’è nessuno… Lei è proprio arrabbiato,  

    per essere stato sequestrato? Ecco il caffè…

PAPA – Oh, grazie! Direi di no… adesso, ci penso bene, prima di arrabbiarmi…
SARA – Dopo che è morto il nostro figlio maggiore, il povero Sam non  stato più come 

    prima… era molto affiatato con lui…

PAPA – E lei, Sara?

SARA – Oh, io… cerco di non pensarci, perché è l’unica maniera che ho di sopportare una  

   disgrazia così forte, per una madre… cerco di non pensare a quello che è successo… mi 

    sforzo di pensare che tutto questo se è accaduto… certo deve avere uno scopo… qualcosa 

   che non capisco, ma esiste… Lei, crede in Dio… oh, mi scusi…

PAPA – Beh, sì, ci ho sempre creduto…

SARA – Non sarà che Lei è obbligato a crederci, perché è un professionista? Sì, insomma lo 

    fa di professione… mi scusi…

PAPA – No, no, è giusta la tua osservazione; solo che per un professionista, come dici tu,

    cioè per una che fa la professione di fede, ti sembrerà strano quello che dico, per un 

    professionista è più difficile, è molto più impegnativo, soprattutto per conservare la

    spontaneità…

SARA – (si batte la mano alla fronte) Oh, Dio non ci pensavo… ma lascia di sbucciare le 

    patate, se no, se viene mio marito…
PAPA – Lascia, fa bene lavorare con le mani… toccare le cose… queste meravigliose cose 

    del creato…

SAM – (entra portando dei fili elettrici) Ma sei matta! Lasciare che sua Santità, sbucci le 

    patate…

SARA – Cosa le dicevo, poco fa?

SAM – E’ stato mica per questo che ho sequestrato il Papa, per sbucciare le patate a casa… 

    che diranno, se lo sapranno… una notizia che farebbe gola ai giornalisti… alla TV…

SARA – Glielo dica, che io non volevo…

SAM – Perdonatela, Santità, non sa quello che fa!

SARA – Ma è stato lui che si è offerto, glielo dica, se no… non mi lascia un momento di
    pace…

PAPA – E’ vero, Sam, nessuno mi ha obbligato… e come stanno le mine?

SAM – Quasi pronte; ho però, aumentato le dosi… non si sa mai, così potranno servire 

    contro le formiche, e contro la gente…

PAPA – Perché contro la gente?

SAM – Mah, non si può mai sapere… è sempre bene essere previdenti…

SARA – E io… la paura che ho di queste cose… perché dopo, lui, si dimentica, va nell’orto 

    a raccogliere carote o sedani… e con la carota ed il sedano tira un filo… e salta tutto in 

    aria…

SAM – Non ti preoccupare, c’è sempre un dispositivo di sicurezza… e poi salta solo un po’ 

    di polvere per aria, niente più (arriva Irving che porta anche lui… filo, nastro isolante, 

    chiavi inglesi, forbici, e un binocolo al collo)…
IRVING – Ancora un altro poliziotto… questo è passato in bicicletta…

PAPA – E’ successo qualcosa?

SAM – Qualcosa, sì, qui c’è qualcosa che non funziona…

SARA – E’ dalle dieci di stamattina che i poliziotti hanno cominciato a passare per la strada, 

    dando certe occhiate alla nostra casa…

SAM – Per ora, guardano solo, e se ne vanno…

IRVING – Che abbiano saputo, scoperto qualcosa?

SAM – Loro non so… certo è che io sto scoprendo qualcosa che non va, e per questo sto 

    aumentando le cariche… non so… mi direte che sono sospettoso… però, tutto questo è 

    successo dopo che il Rabbino è uscito… io non volevo, doveva restare anche lui,
    sequestrato qui… ma voi avete insistito, e adesso… guardate cosa sta succedendo…

SARA – Ma tu non hai fiducia nella natura umana…
SAM – Ho fiducia nella natura umana, ma non nel Rabbino Meyer…

SARA – Lui ha dato la parola d’onore che non avrebbe parlato con nessuno…

SAM – E’ proprio questo che mi preoccupa… avrà usato un altro mezzo di 

    comunicazione… sai, è del mestiere, lui, con un ragionamento fa presto a imbrogliare, a
    sottilizzare su un giuramento… scusi, sa, Santità…

PAPA – Non penso, è stato così cordiale…

SAM – Una cordialità interessata, magari a fin di bene… avete sentito che era stata
    annunciata una taglia di 100.000 dollari a chi fornisse una qualsiasi pista utile… ora,
    manco a farlo apposta il Rabbino ha, da tempo, in mente di fare un asilo per la comunità
    ebraica… e quella è la cifra all’incirca del preventivo di spesa!

SARA – Ah, per questo, c’è bisogno veramente di una scuola per i bambini, anche voi
    cattolici siete tanto preoccupati per la scuola, mi pare?!

PAPA – Certo, è una preoccupazione costante, anche per noi…

SARA – Ma non è detto che debba finanziare io, con il mio lavoro, con la mia trovata del 

    sequestro… a proposito ,non ha detto che sarebbe tornato di nuovo?

PAPA – Sì, mi ha promesso di venire a fare un’altra partita a scacchi…

SAM – Mah, quello non me la racconta giusta… (esce in giardino)

SARA – Irving, dammi una mano, sciacqua un po’ lì… quella batteria di roba…

IRVING – Ma non posso, mamma, papà ha detto che devo vigilare sulla strada…

SARA – Ma tu puoi vigilare, e lavare i piatti…

IRVING – Perché non chiami Myriam… che se ne sta su a sentire la radio… Myriam… 

    scendi, per favore…

MYRIAM – (s’affaccia dalla porta su, del ballatoio) Che c’è?

IRVING – Scendi a lavare i piatti…

MYRIAM – Ma sempre io li devo lavare… fai un po’ tu…

IRVING – Scendi per favore, non vedi che io sono di guardia, di vedetta (e sta scrutando  

   con il cannocchiale, oltre la vetrata di fondo).

MYRIAM – E va bene… lo sai, mamma, che persino dalla Cina hanno telegrafato che 

    sarebbero d’accordo per le 24 ore di pace… e se non sbaglio… voi come Vaticano, mica 

    avete relazioni diplomatiche, o no?

PAPA – Hai ragione, Myriam, per ora, forse in futuro… comunque, questa cosa mi fa 

    piacere… è un bel gesto…

MYRIAM – C’è ancora del caffè?

SARA – Sta nella caffettiera…

MYRIAM – Vuoi del caffè, Irving?

IRVING – Sì, un goccio, con tutte queste emozioni… un altro poliziotto, su una chevrolet 

    marrone… no, no, è la chevrolet del Rabbino… possiamo fargli uno scherzo… leghiamo 

    la maniglia della porta ad un filo di uan bomba casereccia di papà… lui tenta di aprire…

SARA – Irving, non dire stupidaggini…
IRVING – Chissà come sarebbe contento papà… (suonano dall’esterno).

SARA – Myriam, va ad aprire (Myriam esegue, fa entrare il Rabbino, tutto giulivo…).

RABBINO – Buon giorno a tutti… Santità, avete riposato bene…

PAPA – Eh ,questo sequestro mi sta facendo veramente bene…
RABBINO – Si vede, avete una ottima cera…

IRVING – Avete visto polizia, lungo la strada?

RABBINO – (ingenuo) No, perché? E’ successo qualcosa?

IRVING – Beh, è successo che hanno sequestrato il Papa!

RABBINO – Dove è andato Sam?

SARA – Sta preparando delle mine caserecce…

RABBINO – Sto sentendo piuttosto un buon odore casereccio… che cosa prepara il 

    convento, oggi, con un ospite così di riguardo?!

IRVING – Ma quanto siete allegro, oggi, Rabbino…

MYRIAM – Come vanno i romanzi polizieschi…

RABBINO – Allora, cosa c’è di buono, per pranzo? (dirotta il discorso)

SARA – Sto preparando un buon sugo, per gli spaghetti, all’italiana…
RABBINO – E va a finire che mi fermo anch’io…

SARA – Volentieri, se vi degnate…

RABBINO – Eccomi tutto per voi, per la nostra partita di scacchi…

PAPA – Tutto è pronto (e vanno al tavolino, si siedono)

RABBINO – Vostra Santità so che ha rinomanza di essere un buon giocatore…

PAPA – E’ da anni, che non giuoco… (intanto Myriam ha accesa la TV).

I° SPEAKER – Ultime notizie: il Primo Ministro Fidel Castro ha dichiarato che, pur non 

    essendo molto d’accordo con la Santa Sede, ha garantito che, nel giorno della pace, 

    nessuno sarà ucciso, né giustiziato…

PAPA – Molto gentile da parte sua…

II° SPEAKER – L’ambasciatore di Haiti ha assicurato all’Assemblea dell’ONU che nel suo
    paese, non si uccide mai nessuno, ma comunque per la giornata della pace, il suo Governo 

    avrà particolare attenzione che nessun fatto di sangue avvenga nel paese…

SARA – Myriam, vuoi abbassare un po’ il tono della TV…

MYRIAM – Che bello, mamma, pensare che l’ONU stia per approvare una idea di papà…

RABBINO – Approvare è una cosa, ma eseguire è un’altra, specialmente in certe zone calde 

    di guerra e contrasti…

PAPA – Spes ultima dea, non mettiamo limiti alle buone idee almeno…

RABBINO – Vostra Santità pensa che il mondo accetterà di non uccidere per 24 ore?

PAPA – Io credo ai miracoli.

RABBINO – Perché è obbligato, ma io no (confidenziale) Io credo in misure pratiche, in 

    provvidenze che danno risultati immediati…

PAPA – Non capisco… cioè mi sembra di capire… lei ha parlato con qualcuno?
RABBINO – (piano) Chiaro, che ho parlato…

PAPA – Lei ha detto, che ero qui?

RABBINO – Che ne pensa, ho fatto bene, o no?

PAPA – Con chi ha parlato?

RABBINO – Ho lasciato un biglietto nella cassetta postale dello sceriffo…

PAPA – Perché ha fatto questo?

RABBINO – Non possiamo permettere che una persona della sua importanza sia alla merce 

    di un megalomane stravagante; vostra Santità ha mille doveri, mille oneri, so che sta
    angustiato per non poter uscire di qui; non può, Vostra Santità, ne deve rischiare la sua
    vita preziosa, a causa di un mezzo pazzoide come Sam…

PAPA – Al contrario, non rischio niente, mi sto riposando un po’, dal programma super – 

    intenso del Cardinal H’Ohara…
RABBINO – Capisco, lei è molto buono, comprensivo, e questa sua reazione mi conferma 

    ancora di più la sua fama di personalità umana e generosa, però io so quello che costa al
    mondo di avere un Papa afflitto ed angustiato…

PAPA – Le sono obbligato, per tante sue attenzioni nei miei riguardi, ma…

RABBINO – Non si preoccupi, Vostra Santità; in breve tempo certamente lo Sceriffo verrà
    a liberarla; è una persona di tatto e discrezione…

PAPA – Già ho notato anch’io la discrezione dello sceriffo; da stamattina la polizia continua 

    a passare sulla strada, spiando la casa; attenzione, … scacco matto…

RABBINO – Altroché fuori esercizio! Lei è un asso…
MYRIAM – Attenzione, ci sono le dichiarazioni del primo ministro russo Breznief…

I° SPEAKER – Siamo in collegamento diretto con l’Assemblea delle Nazioni Unite;  perla il   

    primo Ministro Breznief (alcune battute in russo) Appresa la notizia del sequestro del 

    Papa di Roma, farà tutto il possibile per salvare la figura del capo dei cattolici. 

    Comunque, il rapimento di Papa Alberto IV prova, ancora una volta, lo stato di disordine 

    e di disfacimento in cui sta precipitando il capitalismo occidentale…

RABBINO – Buttano sempre le cose in politica… e quando sapranno che si tratta di un 

    ebreo sequestratore… ci faremo una bella figura… noi ebrei!

PAPA – Anzi, saranno i primi a riconoscere nella richiesta di questo riscatto, un principio di 

    volere la pace nel mondo… (rientra Sam con aggeggi)

SAM – Ah, siete tornato, finalmente!

RABBINO – Perché, finalmente!

SAM – Così… (detto canterellando)

RABBINO – Certo, che sarei tornato… l’avevo detto, che sarei tornato… (ha rimesso gli 

    scacchi a posto, volta la scacchiera) E adesso per la rivincita a Lei i bianchi…

SAM – (gironzola attorno) Rabbino, avete visto molta polizia, lungo la strada?

RABBINO – Nooo, perché? (sospettoso) che c’entra la polizia?

SAM – C’entra, c’entra, e ho paura che c’entriate anche voi… allora (insiste è sistematico,  

   come il Rabbino nell’inchiesta!?!) non avete visto alcun poliziotto, voi dite… allora, 

   bisogna farvi esaminare la vista… soltanto da questa mattina, da questa parte, sono passati 

   una decina di poliziotti, e tutti guardando insistentemente da questa parte… a proposito, 

   siete passato vicino all’ufficio postale…
RABBINO – No, perché?

SAM – Perché se foste passato, avreste visto un cartello per il pubblico, che parla di una  

   ricompensa, per chi fornisce qualche pista utile alla polizia, per rintracciare i 

   sequestratori…

RABBINO – (forzatamente ingenuo) Ma guarda cosa vanno a pensare…

SAM – Ricompensa per chi da notizie utili per sapere dove sta il Papa…

RABBINO – Ma io non sono passato, io non so niente (si butta sul giuoco) a Lei Santità, io 

    le mangio questo cavallo…

SAM – Te lo do io il mangiare… senti bene Rabbino! La taglia parla di 100.000 dollari, per 

   chi da indicazioni utili; tu hai bisogno di 100.000 dollari per fare l’asilo… tu sei un 

   bugiardo, tu hai servito la polizia, tu hai avvertito la polizia, tu hai già ordinato i piatti e i  

   mobili per l’asilo!

RABBINO – Io ti ho dato la parola d’onore che non avrei parlato, e non ho parlato.

SAM – D’accordo, non hai parlato, questo può essere vero… però, dimmi, quale altro 

    mezzo di comunicazioni hai usato?

RABBINO – Perché tu pensi che io…

SAM – Non penso, è così, non può essere che così; io non ho parlato, la mia famiglia 

    neppure, Sua Santità… posso sentire se, per caso…

PAPA – Beh, non avrei scritto in quei termini all’ONU…

SAM – Dunque , non resti che tu, Rabbino, che è poi l’unica persona che è uscita da questa 

    casa… e, poi, si vede dalla faccia! Io non leggo libri polizieschi, ma so condurre anch’io
    un’indagine: Dunque, tu sei uscito di qui alle 9,30 di stamattina… non possa un tre quarti 

   d’ora che cominciano ad apparire, nei dintorni, poliziotti d’ogni genere, che guardano con 

   insistenza verso la nostra casa… cosa si deve pensare, di tutto questo?

RABBINO – Che, anche la polizia finisce sempre per scoprire la pista giusta…

SAM – Ma non sempre, nello spazio di 45 minuti!

RABBINO – Come ti ho visto io, con un prete nel tuo taxi, così altri possono aver visto…
SAM – Chiacchiere; senti bene: faremo così, tu farai la fine dei traditori… tu sarai l’unica 

    vittima di questa giornata della pace (e fa per muoversi ad azzannarlo, quando interviene Myriam).

MYRIAM – Attenzione, è pronto il progetto per la giornata della pace…

I° SPEAKER – Una legge della delegazione indiana all’ONU, per la giornata della pace, è 

    stata presentata e pare riscuota l’unanimità dei consensi…

II° SPEAKER – Sia il governo municipale di New York, che quello federale s sforzeranno 

    al massimo, affinché nelle 24 ore, nessun crimine mortale venga a turbare la giornata
    della pace mondiale che sta per essere proclamata nel mondo…

I° SPEAKER – Una intensa pubblicità viene promossa, in tutte le nazioni, per sollecitare, 

   anche nei singoli cittadini del mondo intiero, perché, per solidarietà, si cerchi di evitare
   ogni violenza mortale…

II° SPEAKER – Eccovi alcuni slogan, che percorreranno il mondo, nel caso la mozione 

    indiana venga approvata.
 I° SPEAKER – Ama il prossimo tuo, come tu vorresti che gli altri facessero con te –  

   Aspetta, il crimine può aspettare – Un record mondiale assoluto… (entra affannato Irving) 

   – (tutti già bloccati dalle notizie, lo restano ancora…)
IRVING – Abbiamo novità…

SAM – Che e successo.

IRVING – Sembra proprio che la polizia abbia scoperto tutto, che il Papa è qui…

SAM – Sì, ma prima erano solo di passaggio, adesso, lo sceriffo sta facendo appostare 

    poliziotti attorno alla casa, in assetto di guerra…

SAM – E guerra sia! Quanti sono?

IRVING – Un centinaio tutti in giro alla casa…

SAM – Rabbino, raccomandate la vostra anima al Padreterno…
IRVING – Hanno chiuso le strade qua attorno, siamo completamente assediati, adesso 

    stanno piazzando le mitragliatrici…
SAM – Rabbino, la vostra ora è giunta, qui avete un collega, fatevi aiutare per l’aldilà… (a 

   Irving) Noi andiamo, risponderemo all’assedio ad atti di guerra, risponderemo con atti di
   guerra…

SARA – Per l’amor di Dio, Sam, non fare pazzie…

SAM –  (s’avvia) Se pazzie ci saranno, sappiate almeno chi le ha scatenate (lui, il Rabbino 

    esce)

SARA – (gli esce dietro) Sam, per carità; stai calmo, rifletti bene prima… di…

PAPA – Senta Rabbino, io non c’entro in tutto questo che si sta scatenando, ma io al suo 

    posto… non resterai un momento di più, in questa casa, taglierai la corda…

RABBINO – E perché? Ognuno deve avere il coraggio delle sue azioni…

PAPA – Per questo, sì, se la pensa così, anzi l’ammiro, anche se personalmente penso che 

    può darsi davvero che, per causa sua… non si faccia davvero la giornata della pace! (e si  

   rimettono a giocare) E io le magio una torre… (Sara segue Sam nell’entrare ed uscire).
SARA – Ti ripeto, stai calmo… la polizia è solo schierata attorno…

SAM – Ti sbagli…

SARA – Ma li ho visti anch’io i poliziotti, laggiù…

SAM – Ti sbagli, Sara, quella non è la polizia, quello è l’esercito (e s’avvia) 

SARA – (seguendolo) Ma sono solo schierati… in posizione di difesa…

SAM – E noi prepareremo le nostre… difese! (sono fuori)

IRVING – (entra con qualche pistola, una vecchia carabina, cartucce). Ecco delle 

    munizioni, prendete, date anche voi una mano; tirate solo quando vedete il bianco 

   dell’occhio…

RABBINO – Ma sei matto, più matto di tuo padre!

IRVING – (alla sorella) Tu fai bollire dell’acqua, prepara delle garze, cotone disinfettato… 

     facciamo la guerra per finire le guerre…

MYRIAM – (scende dal ballatoio) C’è pieno di poliziotti, laggiù…

SARA – (rientra con Sam) Non è la polizia… è l’esercito! (si sentono degli altoparlanti 

    venire con la voce, dal fondo veranda: Hallo, uno, due, tre…)
MYRIAM – C’è da preparare l’acqua calda… mamma, le garze…

SARA – Non mi interessa, sono cose che interessano  tuo padre… io preparo la minestra, 

    anche in guerra si mangia… 
SAM – E finitela di spettegolare voi… sentiamo cosa dice il nemico…

SCERIFFO – (voce all’altoparlante esterno) Attenzione, uno - due - tre – prova, prova, (una 

    voce un po’ abbassata) ecco, adesso va bene; attenzione, Sam Leibowitz… (Irving si 

    affanna con Sam, stanno cercando disperatamente).

SAM – Eppure doveva essere qui… l’altoparlante del taxi… cerca bene… io preparo i fili e 

    il microfono… (arriva la voce bassa dello sceriffo).

SCERIFFO – Bisogna alzare un po’ il volume… pare che non sentano… (scrocchi di 

    rumore di impianti microfonici, mentre Sam  sta montando il microfono).

SAM – Così dovrebbe andare…

IRVING – Dovrebbe funzionare, il microfono era buona ancora…

SCERIFFO – Attenzione, Sam Leibowitz… qui lo sceriffo Schultz che parla…

SAM – Prova un po’a battere sul microfono  (colpetti col dito).

SCERIFFO – Attenzione ,Samuele Leibowitz… non fingere di no sentire… lo sappiamo che 

    sei in casa…

SAM – Non fingo per niente… stupido… sto montando il marchingegno del mio 

    microfono… mica me lo passa il governo, a me, il microfono di servizio!
SCERIFFO – Va bene, allora hai capito… sappiamo che sei in casa…

SAM – Chiaro che sono in casa… la mia macchina è fuori della porta di casa! Tutta la gente
    sa, che se la macchina è lì, io sono in casa… non leggi tu, i romanzi polizieschi come il 

    Rabbino Meyer (e fa un gesto con il braccio… un po’ sconcetto, al Rabbino: teh! Il Papa 

    si è avvicinato) scusi, Santità, quando ci vuole, ci vuole (detto piano).

PAPA – (anche lui piano) Cos’è un Philips?

SAM – No, un vecchio ma sempre valido Telefunken, lo comprai in Germania…

SCERIFFO – Sam Leibowitz… noi sappiamo che il Papa è in casa tua…

SAM – Adesso, sì che viene il bello (detto piano) E chi te l’ha detto?

SCERIFFO – Una persona di tutta fiducia, il Rabbino Meyer…?!
SAM – Il diavolo fa  le pentole, ma non i coperchi, eh, Rabbino! (lascia il microfono e si precipita sul Rabbino).

RABBINO – Aiuto, aiuto (va verso il microfono, per farsi sentire)

SAM – Io lo ammazzo questo miserabile, questo Giuda Iscariota…

RABBINO – Ma era a fin di bene… 

SARA – (cerca di trattenere Sam) Sam, per carità di Dio, stai calmo… fallo per me, per i 

    tuoi figli…
SCERIFFO – Rabbino Meyer, cosa fa lei, lì… in quella casa… il suo posto non è lì… esca 

    subito, stiamo per attaccare la casa…
SAM – Attacco io prima… il suo posto certo, non è qui… ma all’inferno… (tutti si danno  

   da fare per tenere fermo Sam)

RABBINO – Aiuto, mi ammazzano…

SCERIFFO – Attenzione, è un’emergenza… dobbiamo invadere subito la casa, per salvare i 

    due servi di Dio sequestrati…

SARA – Non fare così, Sam…
MYRIAM – Finirai per strozzarlo…

PAPA – La giustizia è solo del Signore… Sam!

SARA – Non peggiorare la nostra situazione, Sam…

SAM – Peggiorerò la sua situazione… e la sua situazione sarà peggiore della mia…

PAPA – Calma, figliuolo… siamo nelle mani di Dio…

SAM – Ma lui, per ora, è nella mani mie…
IRVING – (di guardia) Attenzione, papà, si preparano per assaltare la casa…

SAM – (lascia il Rabbino, prende il microfono) Guarda sceriffo, testa di sardina…per non 

    dire di peggio, alla presenza di sua Santità… guarda che il terreno è minato, io sono 

    minatore, minatore ero nell’esercito del Generale Patton, durante l’ultima guerra… ho  

    messo, ti avverto, delle bombe per tutto il giardino, prima erano per le formiche; adesso 

     ho rinforzato la  dose… ora sono per gli scarafaggi come te… il primo che entra nel mio
    orto, salterà per aria (nel frattempo il Rabbino viene condotto a sedere sul divano, il Papa
    gli porge un bicchiere d’acqua).
SCERIFFO – Preparate il segnale di attacco…

SAM – Ti avverto per l’ultima volta, non ti azzardare ad entrare…

SCERIFFO – Ed io ti avverto che, squillata la tromba, i miei uomini entreranno… Sergente, 

     prendi tre uomini (ordine dato in distanza) e sali il muro di cinta…

SERGENTE – (voce) Io proprio?!

SAM – Ultimo avvertimento: sentirai che moccoli tireranno giù i tuoi uomini… sceriffo 

     avvisato...

IRVING – (che segue col binocolo) Papà, la pattuglia si avvicina… (Sam ha preso a  

     trafficare attorno ad un pannello con prese ed attacchi) Attenzione, stanno scalando il  

     muro… sono saliti… stanno per saltare… (Sam inserisce la spina, e si sente una 

     esplosione. si vede un polverone)

SCERIFFO – Miserabile, sciacallo…

SAM – Uomo avvisato… poteva essere uomo salvato!

IRVING – Due uomini scappano, tenendosi i pantaloni con le mani, il terzo è caduto, si 

     rialza in questo momento (come allo stadio, per gli arrivi) ecco… anche lui mostra 

     qualcosa di bianco attraverso i pantaloni sbrecciati… scappa anche lui…

SERGENTE – (voce) Aiutateci a salire… calate delle corde… se no, quelli là passano 

     all’attacco, e noi siamo fritti…

SCERIFFO – Tu sei un pazzo, Sam Leibowitz… sei un pazzo da legare, suonate la ritirata… 

     area minata in territorio nemico!?!

IRVING – (salta dall’allegria) Bravo papà, ce l’abbiamo fatta!

MYRIAM – Magnifico; generale, agli ordini!

SAM – Calma, calma, abbiamo solo vinto il primo round! Questo sceriffo è veramente uno 

     stupido… gliel’avevo detto, no?!

SCERIFFO – Stupido sei tu, a fare di queste pagliacciate… ma la pagherai ben cara…

SAM – Ehi, sceriffo dei miei stivali, a proposito di pagare… ti ricordi che mi devi pagare i  

    venti dollari della vincita di pocker!?

SCERIFFO – E’ questa l’ora di parlare di questo miserabile debito di giuoco?

SAM – (al Rabbino, con aria minacciosa) E adesso, a te… Giuda!

RABBINO – (si allontana) Che vuoi da me? No, no, per carità…

SAM – Che voglio? E come fai a dire di no… se non sai ancora cosa voglio?
SARA – Per carità, Sam, rifletti bene a quello che fai…

MYRIAM – No, papà, non fargli del male…

IRVING – Una punizione magari simbolica…
PAPA – Andiamo, su, Sam… esiste la legge del perdono… !?

SAM – Esiste solo per voi cristiani, quella…

RABINO – Senti, Sam (Sam lo ha preso per la collottola!) ti faccio regalo di metà della 

     ricompensa; 50.000 dollari per te, e gli altri per l’asilo…

SAM – Te li puoi prendere anche tutti i dollari… e puoi anche infilarteli nel c… avete  

   capito, no! Santità, per rispetto a Voi, non dico dove… ma intanto avete capito tutti… 

    dove il Rabbino i dollari se li può mettere! Ha ragione Irving, stavolta i giovani hanno 

    ragione; una punizione simbolica, va bene, ma esemplare. Soldato Irving, prendete il

    traditore Meyer, gli fate un bel bagno, su, nella nostra doccia fredda…

RABBNO – No, la doccia fredda, no, la doccia gelata…
IRVING – Andiamo, traditore della patria! (mentre il Rabbino sale, rientra Sara, che era 

    uscita nell’orto).

SARA – Ed, ora, Sam, tu gli dai il Papa, immediatamente!

SAM – Ora, che abbiamo vinto la prima battaglia…

SARA – Con queste battaglie distruggerai tutto l’orto, guarda che strage di sedani, peperoni,  

   insalata… fagioli… anche il frutteto…

SAM – E tu credi che sarebbe meglio che il nemico entrasse vittorioso!?

SARA –Non ci saranno né vinti, né vincitori, la faccio finire io questa guerra (prende il  

   microfono) Hallo, Sceriffo Schultz, sono Sara… mi sente?

SCERIFFO – Come sta (mellifluo) signora Sara Leibowitz?!

SARA – Ma che è tutto questo? Tutto il giardino sconvolto!!

SCERIFFO – Ma non sono stato io, è stato suo marito, come ben saprà…

SARA – Sceriffo, può venire a prendere il Papa, immediatamente, basta con questa 

     baraonda a casa mia, sono stufa…

SCERIFFO – Ma suo marito non farà esplodere altre mine…

SAM – (balza su microfono) Ma certo che le farò esplodere… perché, in casa mia, comando 

     io…

SARA – E io domanderò il divorzio…?!

SAM – Ottimamente, abbiamo qui la persona più competente che ci possa essere in materia, 

    Sua Santità, puoi rivolgerti a lui! Vuol dire che resterò solo… i più forti sono sempre 

    quelli che sono soli!

SARA – Certo, che parlerò col Papa; Santità, per  favore, parli Lei con mio marito…

IRVING – (sempre di vedetta) Attenzione, lo Sceriffo s’è tolta la camicia, l’ha data al 

     Sergente, e il sergente la sta attaccante ad un ombrello, si avanza verso il recinto 

    dell’orto…

SAM – Sceriffo, che vuoi fare della tua camicia?
SCERIFFO – Imbecille, è una bandiera bianca!

SAM – Imbecille sei tu, perché la tua camicia è giallo marrone!

SCERIFFO – Il sergente porta un messaggio…

SAM – Fermalo, perché se no faccio esplodere altre mine… leggi pure il messaggio a voce 

    alta.

SCERIFFO – E’ personale.

SAM – Non ci sono segreti in questa guerra, fai pure leggere ad alta voce…

SCERIFFO – Un momento il Cardinale  O’Hara sta arrivando…
SAM – Non ho il piacere di conoscere questo signore… 

SCERIFFO – Sua Eminenza esige che tu rilasci immediatamente il Santo Padre.

SAM – Sua Eminenza potrà comandare ai cattolici della sua diocesi, ma non ha nulla a che 

     fare con gli ebrei; mi dispiace, non s’incomodi…

SARA – (prende il microfono) Farò parlare io lo Sceriffo col Papa… Sceriffo, mi sentite…

SCERIFFO – Benissimo, signora Sara!

SARA – Tu non conosci il Santo Padre…

SCERIFFO – Non ho mai avuto questo onore, ma al contrario di tuo marito parlerò molto 

     volentieri con lui, se mi farà questo onore… l’ho solo visto alla Televisione…
PAPA – (si è avvicinato e prende il microfono) Sono io, Sceriffo, sono il Papa Alberto IV…  

    dite, dite pure…

SCERIFFO – Ecco vede, Santità, vorremmo essere certi se state bene…

PAPA – Ottimamente.

SCERIFFO – Ma dica sinceramente… venite trattato bene?

PAPA – Non mi poteva capitare di meglio… (Sam da distante gli fa il solito gesto: teh, 

     piglia questo altro?!) La signora Sara cucina meravigliosamente (Sara fa un inchino,  

    commossa)

SAM – (si avvicina) Pardon, Santità: (al microfono) hai sentito, Sceriffo di mer… scusi, 

     Santità, sei quello sceriffo di … ecc… con quella parola che disse il grande generale
     Cambronne… spero la tua cultura ti abbia fatto capire… comunque, hai sentito  bene,
     questa è una casa in cui, sequestrati o no, si sta bene…

SCERIFFO – Ancora una domanda, per Sua Santità, da parte di un reporter del New York 

    Time…

SAM – La stampa, Santità… bisogna sempre tenersela buona; passo il microfono al Santo
    Padre…
REPORTER – (voce) Santità, che impressione le fa questo contatto con la gente, con la
    vita…

PAPA – Un’impressione magnifica; è gente semplice, gentile, ospitale…

SAM – Santità, perdoni, un commento sottofondo: prendi, e vattela a pendere anche questo, 

    brutto scemo di sceriffo…

REPORTER – Continuerà ancora il suo viaggio in America, oppure terminerà così il suo 

    viaggio?

PAPA – Avrei in mente di conoscere qualcosa dell’Ovest, se sarà possibile…
REPORTER – E quando?

PAPA – Beh, questo non dipende da me…

SCERIFFO – Certo, per quello che dipende da noi, Vostra Santità, potrebbe essere liberato 

    anche subito…

SAM – Tu non perderai niente ad aspettare la decisione dell’ONU, senza voler forzare… 

    comunque, se vuoi venire, fai pure… fai venire rinforzi, e riprova, sapete già quello che vi 

    aspetta…

PAPA – Signor Sceriffo, sia gentile, per evitare mali peggiori, suggerisco che si aspettino le 

    decisioni dell’ONU…

SCERIFFO – Come desidera Vostra Santità, purché venga trattato bene…

CARDINALE – (a voce bassa, al microfono) Ma come possiamo esser sicuri, che venga 

    trattato bene?

SCERIFFO – Certo, potrebbe essere forzato a dire così…

CARDINALE – (come sopra) Come si fa  a controllare se Sua Santità sta parlando 

     spontaneamente, oppure con una rivoltella puntata nella schiena?

PAPA – Oh, Signore benedetto… ma questa è la voce del Cardinale H’Ohara… sei tu,
    Edoardo?

CARDINALE – (a voce piena) Sì, Santità, sono io…

PAPA – Prima non si sentiva bene… ma l’ho riconosciuta lo stesso…

CARDINALE – Come state, Santità? Questi criminali vi hanno trattato bene almeno, in 

     modo umano, decente?

PAPA – Sì, Edoardo, mi hanno trattato veramente bene…

CARDINALE – (di nuovo piano) Ha sentito, Sceriffo… la sua voce trema…

SCERIFFO – Per la verità, non ho notato niente…

PAPA – Credimi, Edoardo, non sono costretto a niente… 

CARDINALE – Si nota, si nota l’esitazione della voce… questo uomo parla sotto la 

     minaccia di un’arma…

PAPA – Per amor del Cielo, Edoardo…

CARDINALE – Sceriffo, quest’uomo parla sotto l’imposizione della paura (Sara lavora al  

    lavandino, Myriam portando una pila di piatti, inciampa in un filo: tutto a terra, 

    patatrac)

CARDINALE – Avete sentito… delle grida di dolore… stanno torturando Sua Santità, 

    Sceriffo provveda immediatamente…

PAPA – Edoardo, no, no!

CARDINALE – Fermi, miserabili… è una crudeltà infierire contro un uomo inerme… 

     contro un vecchio così anziano… non più compos sui…
PAPA – Beh, mica sono del tutto arrivato ancora!

CARDINALE – Io vado, Sceriffo, bisogna andare a vedere cosa succede a Sua Santità…

SCERIFFO – Sam, nel nome della nostra vecchia amicizia, daresti l’autorizzazione che il  

   Cardinale venga a parlare con Sua Santità, di persona?

SAM – Adesso la corda sentimentale… non suona, Sceriffo, tu l’hai strappata!

CARDINALE – Mi offro di venire al posto del Santo Padre, come ostaggio…

SAM – Quasi, quasi… ma non so se il trattamento sarebbe lo stesso… non credo le
     convenga… comunque, non se ne fa niente, neppure di questa proposta…

SARA – (sta rigovernando) Debbo preparare per un altro invitato? Chi è?

SAM – Un Cardinale…

SARA – Domandagli se gli piace la minestra?

SAM – A quello non piacerà, certo, la “nostra” minestra!

SARA – Andiamo bene, prima il Papa, poi un Cardinale, ci manca solo che venga Gesù  

    Cristo in persona… e siamo a posto… scusi Santità, anch’io sto perdendo la bussola… 

     con quest’ uomo; spero proprio mi concederà di poter divorziare…

IRVING – Attenzione, il Cardinale ha preso l’ombrello con la camicia dello Sceriffo, e si 

     prepara ad avanzare… (ha lasciato su, il Rabbino, da poco)

MYRIAM – Attenzione: le ultimissime dal Telegiornale…

I° SPEAKER – Individuata da una denuncia anonima, si sa che Sua Santità Papa Alberto IV,
     si trova sequestrato in una casa isolata di Brooklin…

MYRIAM – Ecco, si vede la nostra casa… la nostra casa in TV…

II° SPEAKER – Con la denuncia anonima del rabbino Meyer si è potuto finalmente  

    localizzare il punto, ed ora la polizia, e l’esercito hanno circondato completamente la  

    casa…

SAM – Hai sentito, anche con le papere. “la denunci anonima del Rabbino Meyer”, la verità 

    viene fuori…
I° SPEAKER – Le strade sono bloccate, l’accesso è vietato anche ai reporter; attenzione il

    Cardinale Hohara si è offerto al posto del Papa, in questo momento, si sta dirigendo verso

    la casa del sequestratore??

RABBINO – ( scende le scale, azzimato, ben vestito)

MYRIAM – Come siete bello, Rabbino!

SARA – Il bagno vi ha ringiovanito, Rabbino!

SAM – Ma quel vestito, non è il mio, quello delle feste?

RABBINO – Era, il tuo; adesso non lo è più!

IRVING – Non c’era altro, papà, gli ho dato il tuo vestito…

SAM – Vuol dire che un bel bagno… vale un bel vestito!
PAPA – (si era spostato di vedetta) Il Cardinale avanza… Sam, per favore, lascia che venga,  

   così si persuaderà di persona…

SAM – Beh, se proprio Vostra Santità lo desidera,va bene: che venga… (al microfono) 

     Sceriffo, sol perché lo desidera Sua Santità, il Cardinale può venire avanti… abbiamo
     tolto i contatti per le bombe…

I° SPEAKER –In questo momento il Cardinale O’Hara, impugnando un ombrello con una 

    bandiera, in segno di pace, s’inoltra nell’orto della casa veranda del sequestratore… si 

    avvicina sempre più…, sale i gradini di una veranda esterna… ecco, il Cardinale entra in 

    questo momento nella casa…

SAM – (si fa innanzi) E allora, dove sta l’arma puntata alle spalle del Papa? (il Cardinale si  

    inginocchia, bacia la mano del Papa, che lo rialza)

PAPA – Come vedi, Edoardo, io sto bene…

CARDINALE – (guardando sospetto) E’ triste, è tristissimo, che un viaggio così ben 

     programmato, finisca in una casa di questo genere…

SARA – Scusi, cosa vuol dire “di questo genere”?

IRVING – Guardi che una casa di “questo genere” è una casa rispettabile, che è onorata di 

    aver ospitato un signor Papa “di questo genere”…

SAM – Bravo, Irving… non ti ci facevo…

SARA – Per carità, Irving… e tu, sta zitto anche tu…

SAM – E chi parla!

CARDINALE – Volevamo solo certificarci, Santità, che nessuno le facesse del male…

PAPA – Nessuno mi ha fatto del male…
CARDINALE – Non avremmo voluto che questi torturatori del Cristo…

SAM – Torturatori sarete voi…

PAPA – Sam, andiamo…

CARDINALE – Ma pagheranno per questo… la giustizia tarda, ma arriva… fare un’azione 

    così… (a Sam) tu hai compromesso, come americano, il nostro paese di fronte a tutto il 

    mondo…

SAM – Il nostro paese è già compromesso, se è per questo!

CARDINALE – Un ospite del popolo americano… e il signore fa questo: sequestra il Papa,  

    abusa del suo buon cuore… abusa di  un uomo così anziano…

SAM – Ma che cosa sta dicendo, lei! Al Papa è piaciuto restare qui… dica le è piaciuto, o 

    no? (il Papa) Ecco, vede, gli è piaciuto… ha mangiato, e bevuto con dei comuni 

    mortali…ha sbucciato le patate, come Cenerentola…

CARDINALE – Di queste cose mi tocca sentire…

MYRIAM – Ha pure colto i peperoni nell’orto!

CARDINALE – Ma come avete potuto abusare così della sua bontà… come avete potuto
    approfittare di un uomo che qualche volta…

PAPA – Edoardo, ma io sono compos mei!

CARDINALE – Ma la colpa è la vostra, signore (a Sam) meritereste di essere fucilato…

SAM – E fatemi fucilare, nel giorno della pace, accetterei di essere l’unica vittima, toh!

CARDINALE – E i suoi figli dovrebbero essere messi in un riformatorio…

IRVING – (fa per reagire, fermato da Sara: Irving!)

CARDINALE – E lei, signor Rabbino, permette che si faccia questo, ad un collega di 
    professione!

RABBINO – Guardi che, qui, l’unica vera vittima, che ha subito violenza, sono stato
     proprio io!

PAPA – Edoardo, ti prego…

CARDINALE – Sarebbe stato obbligo prevenire le autorità, fare sapere a che di dovere…

RABBINO – E questo io ho fatto, appena ho saputo, lo sceriffo può dirlo!

SAM – E per questo sei il peggiore di tutti, qui: Giuda!

RABBINO – Questa è bella, se non lo facevo, era male… l’ho fatto, è male!

CARDINALE – E anche Lei, Santità, mi permetta di dirle, come membro del sacro collegio,
     anche Lei è un po’ colpevole con la sua condotta…
SAM – Buona questa! Questa è per Lei, Santità!

CARDINALE – Santità, andiamo, Lei si avventura troppo… deve badare di più alla sua
     carica… (a Sam) Sua Santità, ora, viene via con me, e voi non opporrete nessuna
     resistenza, e Lei ha ancora un po’ di amore alla sua famiglia , a sua moglie ,ai suoi figli…

SAM – Mi dispiace, signor Cardinale, ma io opporrò tutta la mai resistenza possibile; prima 
    di tutto, perché non lo faccio per scopo di lucro, ma per uno scopo umanitario, e Sua
    Santità, bello anziano com’è l’ha capito subito! Ma la faccio la resistenza, perché a me 

    non piace il tono del comando… Lei parlerà così con i suoi sudditi, ma non con me… 

    perché così, non se ne fa proprio niente! Io mi levo anche la camicia se mi prendono per il 

    giusto verso, qualche volta mi sono tolto anche i pantaloni… scusate, Santità, ma è la
    verità! Io potrei anche lasciare libero il Papa, anche se a lui piace restare con noi… così
    potrebbe prendersi un po’ di vacanza con gente come voi… ma adesso non per tutto l’oro 

    del mondo; adesso staremo qui, assieme, sino al giorno della pace, se sarà approvata, 

     giornata della pace che io ho escogitata in un momento… ditelo pure, di pazzia… ma
     adesso sto sentendo, mi rendo conto veramente, che è stata una idea stupenda… con 

    questo, come si dice da militari: passo e chiudo!

IRVING – Bravo, papà, hai parlato come un vero generale!

MYRIAM – Sei una cannonata, papà!

PAPA – (prende il Cardinale sotto braccio, se lo porta a parte) Senti, Edoardo, per piacere,  

    ascoltami; sarà meglio ormai, a come stanno le cose, aspettare ancora un giorno; tu vai di 
    là, cerca di calmare lo sceriffo, parla con le altre autorità… vedrai che capiranno…
CARDINALE – Come Papa, Santità, avete tutto il diritto di comandare, e io tutto il dovere
     di obbedire; ma come componente del sacro collegio cardinalizio permettete che…
PAPA – Va bene, parla, pure, accetto le tue obiezioni…

CARDINALE – Vostra Santità si comporta in modo poco conforme alla sua dignità. non
    dimostra abbastanza forza austerità non dà importanza alla autorità stessa pontificia… 

    parla con non importa chi… riceve il primo venuto… esce in incognito per le vie della 

    città, alla mercé del primo sequestratore che capita… sembra quasi abbia vergogna
   dell’altezza della sua posizione…

PAPA – Tu pensi, che sia veramente così… e che tutto ciò sia male?

CARDINALE – Sembra facciate finta di non avere l’autorità somma che vi è stata 

     conferita… e perché siete stato sequestratore? Per colpa vostra… per aver voluto uscire  

    da solo, e non aver voluto essere fatto segno di doveroso omaggio verso la vostra persona;
    avete preferito uscire dalla porta di servizio, cambiare la macchina ufficiale con un taxi
    qualunque, ed ecco i risultati!

PAPA – Devo recitare il mea culpa? Io lo faccio, se ti pare giusto…

CARDINALE – Ma non dico questo, per carità… non si esponga ancora di più…
PAPA – Va bene, lo faccio solo in “camera charitas”! Ora, a parte le tue considerazioni, non 

    pensi, Edoardo, che avevo pure diritto ad uan pausa ,nella tua assillante programmazione? 
   Allora, in fondo, è stato solo un cambiare il posto dove riposare… La provvidenza ha 

    voluto che fosse questo, e non un altro… Dì pure questo, alle autorità, alla polizia, 

    all’esercito schierato in assetto di guerra… magari, se vogliono ,possono anche restare lì,  

    a guardare, perché no? A, questa mia giornata di riposo ,a queste altre 24 ore della
    giornata della pace, se l’ONU l’approverà… invece degli agenti di vigilanza del Vaticano,
    c’è la polizia municipale di New York, invece dei gendarmi svizzeri, c’è l’esercito 

   statunitense… intanto, tutti sanno, ormai, che sto qui, e ci sto bene!

CARDINALE – E va bene, come vuole Vostra Santità…

PAPA – Caro Edoardo, io esercito la mai missione alla mia maniera… quando fui scelto, 

    tutti, anche tu, sapevate come ero io… quando sarai fatto Papa tu… allora, farai a modo 

    tuo…

CARDINALE – (lusingato) Ma non si tratta di questo, Santità, perdonate… 

PAPA – Cercate, cerca tu, per primo, di perdonare se sono diverso da te! (ed escono dal 

    fondo)

I° SPEAKER – Continuano in tutto il mondo le manifestazioni per la giornata della pace;  

   adesso, c’è la dichiarazione di un industriale di Chicago, Salvatore Mangili, un oriundo
    italiano, forse dal suo accento capirete la sua regione di origine…

II° SPEAKER – E’ appena il caso di dire che il signor Mangili è uno dei tre più importanti 

    boss della mafia negli Stati Uniti…

VOCE – (con accento… quello che passerà il convento: Sicilia, Calabria…) Ma che mafia!  

   Semplice uomo di affari sono! In ogni modo, voglio lasciare anch’io la mai garanzia di 

    pace, e anche la garanzia di cosa nostra: siamo tutti d’accordo per il periodo proposto della 

    giornata della pace… collaboreremo ampiamente, paralizzando in modo integrale le 

    attività della mafia… voglio dire della nostre attività industriali!? e commerciali… (il 

    Papa rientra dal fondo, rientra anche Sam e Irving, con altri fili elettrici, Sara sta 

    finendo di sfaccendare).

PAPA – Come va la minestra, Sara?

SARA – Quasi pronta, Santità! (Irving va a guardare col binocolo).

IRVING – Il Cardinale va verso lo Sceriffo…

SAM – Allora, come è finita tra voi due?

PAPA – Avremo un giorno tranquillo ancora…

SARA – Grazie a Dio.

MYRIAM – E al suo rappresentante!

SCERIFFO – (toccano sull’autoparlante) Allora, Sam, cosa è stato deciso…

SAM – (al microfono) Il Cardinale non ti ha detto niente?

SCERIFFO – Ah, eccolo, sta arrivando… allora, Eminenza, come è andato l’incontro?

CARDINALE – (con voce chiara) Il Santo Padre desidera essere liberato 

     immediatamente… ho parlato con sua Santità. bisogna agire…
PAPA – Ma non è vero, è matto!

SAM – Non aveva detto che…

PAPA – Ci vuol pazienza è un maniaco dell’ordine e della disciplina…

SCERIFFO – Allora, attacchiamo, suonate la tromba, stavolta bisogna andare in forze, 
   faremo partecipe anche l’esercito… prepariamo l’attacco…

PAPA – Avete visto, Sara… mi sono lasciato prendere anch’io…

SAM – E alla guerra risponderemo con la guerra ancora una volta! Irving facciamo bene il  

    piano di battaglia…

SCERIFFO – Soldati e ufficiali, è la guerra santa… fuori gli infedeli…

SAM – Allora, ognuno al suo posto… voi donne con le pistole, le armi più leggere… io e 

    Irving con i fucili più pesanti.. .Sua Santità e il Rabbino avranno il compito di segnalare le 

    posizioni degli avversari, come ministri di Dio li dispensiamo dall’impugnare armi… per 

    noi le armi, solo in caso di attacco finale… prima, faremo saltare le mine…

IRVING – Eccoli che si preparano a scalare il muro, altri a sfondare il cancello...(sempre 

    con il binocolo puntato)
SARA – Si deve sparare solo dopo che cosa?

IRVING – Solo dopo aver visto il bianco degli occhi…

I° SPEAKER – Le trattative son ostate interrotte… lo sceriffo si appresta ad attaccare il   

    covo dei sequestratori…

SAM – Prepara la spina della seconde batteria delle mine…

SCERIFFO – Ultimo messaggio: arrenditi Sam, prima che ti distruggiamo la casa…

SAM – Non distruggerai proprio niente, perché distruggeremo te…

II° SPEAKER – L’attacco della polizia e dell’esercito si concentra tutto dalla parte del
    giardino del tassista pazzo Samuele Leibowitz…

IRVING – Si stanno muovendo contemporaneamente… (tromba nell’aria)

I° SPEAKER – In questo momento, è stato dato il segnale d’attacco…

SAM – (inserisce la spina) Maledizione, non funziona la spina…

PAPA – Attento, si è staccato il filo là… !?!

SAM – Ok, Santità, provvedo subito…

IRVING – Attento, papà hanno oltrepassato la prima linea, stanno procedendo verso la
    seconda… sbrigati…

SCERIFFO – La prima linea è stata vittoriosamente superata… avanzate verso la seconda, 

    con cautela…

II° SPEAKER – Passata la prima linea senza colpo ferire, la polizia e l’esercito, procedono 
    il concerto nel giardino della casa e del sequestratore pazzo…
SAM – Perché questo miserabile continua a chiamarmi pazzo?

IRVING – Dai, papà… sono proprio sulla linea…

SAM – Ecco fatto… (esplosione e polverone) ce l’abbiamo fatta… URRA’…

IRVING – Scappano come lepri…

RABBINO – Sam, tra poco comincia il sabato… per gli ebrei è proibito ogni lavoro… anche 

    la guerra… sospendi le operazioni…

SAM – Sospendo un cavolo… queste cose sono passate… sposta il sabato!

IRVING – Il nemico fugge in disordine… nessuna vittima sul campo… solo sederi in
    fuga…

SAM – Ha visto; Santità… solo polverone, nessuna vittima.

PAPA – Sei un genio, Sam, però, se si dovesse sparare, se qualcuno dovesse morire, proprio
    alla vigila della tua giornata della pace?

SAM – Stia tranquillo, Santità, le cariche sono tanto quanto basta per alzare del polverone, e 

    confondere le acque…

I° SPEAKER – Sbaragliata l’offensiva della polizia e dell’esercito da uno scoppio di mine
    di fabbricazione del tassista, i soldati scappano in disordine…

SAM – Strano, questa volta lo speaker non ha detto “pazzo”!

II° SPEAKER – Grida di trionfo provengono dalla casa del tassista pazzo… !
SCERIFFO – (incalzante) Prepara le mitraglie, ritorna all’attacco immediatamente.

VOCE – Però, stavolta, in testa al plotone partite voi, sceriffo!!

SAM – Incassa, Sceriffo da due soldi… vuoi farti bello agli occhi del Cardinale… però, sulla 

     pelle degli altri… vieni, tu, precedi la truppa…

SCERIFFO – Cooper, James, fate tutti assieme irruzione… Anderson coprite con l’esercito 

    la fanteria… (trombe).

IRVING – Santità, stia bene attento ai movimenti dalla sua parte…

PAPA – Ci penso io… vade retro, Satana!?! Ma non ci scapperà qualche morto?

SAM – Tutta polvere negli occhi, solo gran fumo nell’aria…

IRVING – Attento papà, invadono le batterie, lungo il muro di cinta…

SAM – La batterie del muro di cinta sono pronte allo scoppio…

PAPA – Attenzione stanno scalando il muro di cinta…

IRVING – Stanno scalando il muro di cinta…

SAM – Le batterie del muro di cinta salteranno!
PAPA – Fuoco…

IRVING – Fuoco…

SAM – E fuoco sia! (Sam inserisce la spina, altra esplosione, un po’ di polverone arriva  

   anche sul palcoscenico, grida di evviva).

SARA – Attenzione, Rabbino, che quelli sparano, adesso… (colpi di fucile) 

RABBINO – Io prego per il sabato…

SARA – (lo tira giù) Non faccia l’eroe, Rabbino…
RABBINO – Perché, ho la faccia dell’eroe? Si vede?!?

SCERIFFO – La terza linea di rincalzo, prenda il posto della seconda… bisogna stancare il 

    nemico, non dargli tregua…

IRVING – Attenzione, si stanno riorganizzando, per un altro attacco…

PAPA – Quante linee di difesa ci sono ancora, Sam?

SAM – Siamo agli sgoccioli… c’è rimasta solo la linea lungo la veranda…

SARA – Per carità, no, Sam, saltano tutti i vetri della veranda… e chi ce li rimborserà, i  

   danni di guerra?!? (brusio: un fermi, sospendete…)

SAM – Che succede, Irving… (Irving si alza per vedere meglio)

SARA – Per l’amor di Dio, Irving non ti esporre così…
IRVING – E’ arrivata di corsa un’auto blindata, con la bandierina da Generale… è 

   dell’esercito… grida verso lo Sceriffo… discendono degli ufficiali… forse arriva un 

   nuovo Coro d’Armata…

GENERALE – (rumori varii al microfono) Ma che sta succedendo, Sceriffo?

SCERIFFO – Stiamo dando l’assalto alla casa del sequestratore…

GENERALE – Fermi tutti, fermate le truppe…

SCERIFFO – Ma, lei chi è, scusi?

GENERALE – Sono un inviato del Comando militare dell’ONU… vi ordino di cessare 

    immediatamente le ostilità…

SCERIFFO – Chi comanda qui, sono io, dobbiamo salvare il Papa…

CARDINALE – La vita di Sua Santità è in grave pericolo…

GENERALE – Bloccate tutto, ordine dell’Assemblea Generale ,ecco gli ordini del  

   Presidente, firmato da tutti i componenti del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite…

    è stata approvata, da un’ora, la Giornata della Pace, e voi fate la guerra… da un’ora, in

   tutto il mondo, sono cessate le ostilità, le guerre, i massacri, le violenze, su tutte le

   frontiere del mondo ci saranno 24 ore di tregua; è stata approvata all’unanimità più  completa la risoluzione di 24 ore di pace nel mondo… (dagli altoparlanti, e in scena, grida di esultanza, abbracci…)
I° SPEAKER – Ci giunge notizie che la comunicazione dell’ONU per la giornata della pace, 

   sta facendo il giro del mondo, tutte le agenzie di stampa del mondo inviano dispacci 

    illustranti le modalità della giornata della pace… che sospende, su tutta la terra, ogni  

  ostilità guerresca…
II ° SPEAKER – Proprio in questo momento l’esercito e la polizia si stanno ritirando,
    fortunatamente nessun morto nei combattimenti… solo qualche brandello, fortunatamente  

    nessun morto nei combattimenti… solo qualche brandello di vestito… qualche sedere 
    scoperchiato, da cui compaiono segni di bianco, emblema della tregua instaurata… 

    l’assedio rimane per ora, le forze dell’ordine si attestano sulle posizioni di partenza…  

   dinnanzi alla casa del sequestratore pazzo…

IRVING – Evviva Sam Leibowitz, il pazzo! 

MYRIAM – Evviva il tassista pazzo, che ha fatto impazzire il mondo!

PAPA – (calmo, sorridente, abbracciando Sam) Tu sei un pazzo, Sam… però sei un pazzo 

    meraviglioso, lascia che ti abbracci!
SARA – (va lei incontro a Sam) Non mi pentirò mai più, Sam, di avere sposato un pazzo…
    così saggio!

SAM – (se la stringe tra le braccia) Ma anche, tu, Sara, lascia andare, se non fossi un po’  

    pazza anche tu… come avresti resistito, e continuato a vivere con un pazzo così! (buio di  

   colpo, breve intermezzo musicale).

*  *  *

I° SPEAKER – Tutta la terra vive con suspence il giorno della pace; arriveranno gli uomini
    a vivere 24 ore di seguito, senza commettere crimini, senza uccidere altri uomini?

II° SPEAKER – In ogni nazione, città, si vive col batticuore, con il cuore in gola, come se  

   ognuno camminasse su un pavimento di uova; ognuno si dà da far perché nessun crimine
   avvenga, che possa rompere questa tregua che ha riempito di esultanza le popolazioni di
   tutto il mondo…

I° SPEAKER – Il Cancelliere della Germania federale ha proclamato al Budestang: Oggi, 

    uccidere un uomo, spargere del sangue, sarebbe un delitto di… lesa umanità!

I° SPEAKER – Nella decima ora di questo straordinario giorno, l’intiera umanità, sia ad Est, 

    che ad Ovest, è stata presa da uan salutare euforia di pace, di bontà, di altruismo… in
    Svezia, un uomo che si era buttato nelle acque del Baltico, è stato salvato da altre 4 

   buttatesi subito dietro lui per salvarlo, ora dorme tranquillo in una clinica…

II° SPEAKER – La paura di arrischiare, di compromettere la vita di un uomo tanto buono ha
    scatenato questo miracolo, il miracolo della fraternità tra gli uomini, una fraternità quasi 

    scomparsa nel nostro secolo…

I° SPEAKER – Da tutte le parti del mondo si sente nell’aria questo desiderio di una maggior
    comprensione, di una maggior deferenza di un maggior rispetto reciproco…

I° SPEAKER – Riferiamo alcuni episodi che magari, in qualche caso, faranno sorridere, ma 

    sono il segno, l’emblema di una scossa, di un fremito di bontà, ma che sono sintomatici di
    un nuovo modo di vedersi, di guardarsi, di rispettarsi, tra gli uomini.

II° SPEAKER – Nessuno fa, come prima, la corsa per arrivare prima ad occupare il posto 

    sull’autobus.

I° SPEAKER – Nessuno da spintoni per salire, o per scendere dal treno affollato…

II° SPEAKER – I camerieri, anche quelli del Nord, servono con maggior cordialità e
    gentilezza, verso tutti i clienti… anche nei self-service, dove abitualmente non si da la
    mancia!!

II° SPEAKER – I tassisti, e i conducenti degli autobus pubblici non la fanno più da padroni,
    per la strada, stringendo con i loro pachidermi le piccole macchine in circolazione…

I° SPEAKER – Mai si era visto tanto rispetto, tanta delicatezza, tanta cordialità nei rapporti 

    umani…

II° SPEAKER – I litigi sono stati rimandati; il governo francese ha chiesto alle coppie dei 

     giardini pubblici di spostare gli incontri clandestini…

I° SPEAKER – In certe zone periferiche delle città, dove le passeggiatrici peripatetiche
    brulicavano… sono spariti i piccoli falò della notte…

I° SPEAKER – La pace regna ovunque, tutti sono impegnati che nulla succeda, che nessun
    fatto increscioso possa interrompere queste 24 ore di pace, che devono salvare la vita del
    Papa.. .forse, nella storia dell’umanità è la prima volta che al pace regna veramente nel
    mondo…

*  *  *
(sulla luce,Sara stira i vestiti, Sam inquieto cammina su e giù, Irving è sempre al suo posto di osservazione con binocolo, Myriam ha appiccicata all’orecchio una radiolina portatile…)

MYRIAM –(ripete) Dicono che c’è una scritta curiosa, in Brooklin Square, con la 

    statistiche: 22 incidenti, nessun morto – In Italia, alle partite di calcio nessuna zuffa negli 

    stadi – Spagna: un marito ha trovato un altro uomo con la moglie, non l’ha ammazzato, 

    sta solo in osservazione all’ospedale – In Iran, nella giornata tra ieri e oggi, nessuna
    esecuzione capitale, in Iraq, nessuna impiccagione.

SARA – Basta, Myriam, tuo padre sta nervoso…

IRVING – Lo sceriffo sta dinnanzi al cancello del giardino, sta nervoso anche lui, come
    papà! Fa volteggiare un paio di manette… sembra attenda con impazienza lo scoccare
   delle 18, per invadere la casa, e portarci tutti in prigione…

SAM – State tranquilli, porterà solo me in prigione…

IRVING – Porterà anche me, che ho collaborato…

MYRIAM – Però, dovrà anche portare il Papa in prigione, anche lui ha collaborato, eccome!
    Difendeva il fronte dell’Est!

SARA – Ci sono, per mogli dei sequestratori, delle camere doppie?!

SAM – No, tu starai a casa, devi badare a loro, loro non ne hanno colpa!

MYRIAM – Manca molto, tu, col tuo cronometro?

IRVING – Pochi minuti ancora… (il Rabbino scende dal ballatoio)

SAM – Cosa dice su, sua Santità?

RABBINO – Sta discutendo abbastanza animatamente col Cardinale, ma sembra che il Papa 

    lo abbia persuaso… il Cardinale dovrà pure fare quello che vuole il Papa… è vero con
    l’aria che tira di contestazione….
SAM – Ma cosa ha deciso il Papa?

RABBINO – Non lo so, adesso si sta cambiando d’abito…

SAM – Come non lo sai, tu sai sempre tutto, indovini sempre ogni cosa…

RABBINO – Col Vaticano i romanzi polizieschi non servono… e, poi, non sono andato
   lassù, per fare la spia…

SAM – Sentitelo… sentite chi parla!?!

RABBINO – Sono solo andato… mi fate arrossire, ora, sono solo andato su, per fare la pipì!
    Con tutte queste emozioni!! Non sono una spia!
SAM – Allora sei proprio cambiato!! Anche a te ha fatto bene la giornata della pace!!

SARA – Sam, lascialo in pace… e anche voi, Rabbino, state calmo!

RABBINO – Una parola… se va male, qui, va male per tutti…

IRVING – Questa è per te, Sceriffo del cavolo… teh (segno col braccio!?!)

SARA – Irving, non fare gesti sconci!

IRVING – Scusa, mamma,  lo Sceriffo continua a mostrarmi le manette ,e a mettere l’indice sull’orologio da polso, per mostrarmi l’ora che sta per scadere…

SARA – (si accosta alla spalla di Sam) Sam, che accadrà di noi, adesso?

SAM – (le tocca la mano, battendola con affetto) Sara… sarà quel che vorrà l’Altissimo…
MYRIAM – Direi che sarà quello  che vorrà il Papa, no!?

SARA – Che dici: saremo crocifissi?!
SAM – E’ vero che anche il Cristo dei cristiani è stato crocifisso per portare la pace tra gli
     uomini… ma sono tempi passati… gente, oggi, è più evoluta… almeno, dovrebbe
     esserlo… (il Cardinale esce da una porta che da sul ballatoio, scende, non è più 

     imbronciato).
SAM – (ansioso) E cosa è stato deciso?

CARDINALE – (va verso la veranda) Su cosa?

SAM – Sulla nostra crocifissione!?

IRVING – E lo sceriffo non la finisce… adesso, mi sentirà… (una pernacchia)

SARA – Irving, un po’ di rispetto per Sua Eminenza…
CARDINALE – Ma che fa lo Sceriffo… con quei mulinelli per aria?

SAM – Sono le manette per me…

CARDINALE – Ah, ho capito…

MYRIAM – In Svizzera una valanga travolge una cordata di alpinisti… tutti sono stati 

    salvati… In Irlanda è scoppiata una bomba dell’Ira in una stazione ferroviaria, però è 

    scoppiata nell’ore di chiusura della stazione… nei paesi baschi l’ETA ha disinnescato 

    alcune bombe preparate da tempo, per far saltare in aria una camionetta della Guardia
    Civile…

    (il Papa esce anche lui sul ballatoio, e vestito in pompa magna, uno splendente abito 

    bianco, una bella croce pettorale, il mantello rosso di vivo fuoco, scende lentamente;  

    silenzio, previsti applausi degli spettatori ,almeno si spera!?)
PAPA – Allora, caro Sam, sembra che l’ora stia per scoccare…

IRVING – Sa, Santità, che vestito così… sembra proprio un Papa?!

MYRIAM – (tocca la stoffa) Proprio stoffa chic, in Vaticano; senti mamma…
SARA – (va verso Sam) Addio, mio caro Samuele (Sam, d’istinto, scoppia a piangere, e  

    cade in ginocchio; colpetti di tosse del Rabbino!?!)

SAM – (si volta) Calma, Rabbino, non ti agitare… questo è solo un atto di omaggio ad un 

     amico, ad un compagno d’armi (intanto il Papa non lo ha lasciato neppure
     inginocchiare) Sanità, voi siete stato così buono… quasi sarebbe per me possibile
    convertirmi (Rabbino tosse) ho detto quasi! Grazie, per avermi aiutato a raggiungere il 

    mio scopo… (si ritira).
PAPA – (va verso Sara) Sara, chi potrà dimenticare la tua squisita cucina? (l’abbraccia)  

    Credimi, dei budini buoni così, non li ho mai mangiati neppure in Vaticano!

SARA – Lei è sicuro, Santità, di non essere davvero arrabbiato con noi?

PAPA – Chiaro, che non sono arrabbiato!

SAM – Quando arriverà là, fuori, non cambierà idea?

PAPA – Al contrario, più ci penso, più mi siete simpatici (prende dalla tasca e mette al  

    collo di Sara, passandogliela per la testa).

SARA – Oh, Dio… una corona con la stella di Davide!
PAPA – Me la regalò il Rabbino di Gerusalemme… vede Rabbino che ho amici anche in alto, da voi! Ora, Sara è tua, con tante grazie per tutto!

IRVING – Questo Papà è proprio una cannonata!

MYRIAM – Sembra inventato!

PAPA – Caro Rabbino Meyer (si salutano con doppio abbraccio).
RABBINO – Santità, mi scusi… per aver fatto la spia…

PAPA – Dato che sarà difficile che vi diano i 100.000 dollari… posso offrire io la cifra 

     necessaria, per il vostro Asilo per i bambini ebrei?

RABBINO – (lo abbraccia stretto stretto) Grazie, Santità! 

PAPA – E se venite a Roma, venite a trovarmi, faremo ancora una partita a scacchi, la 

    bella!!

CARDINALE – Sarebbe l’ora di andare Santità… C’è una serie di interviste all’ONU, con 

    la stampa… sapete i giornalisti…

PAPA – Certo, la stampa, come no… subito… Edoardo, hai parlato con lo Sceriffo?

CARDINALE – (ossequioso) Gli parlo subito… per cortesia, Signor Leibowitz, volete 

     preparare il vostro microfono?

SAM – Con grande piacere, signor Cardinale (si inchina, e traffica)

MYRIAM – In Giappone (sempre con la radiolina appiccicata all’orecchio) un terremoto, 

    neppure un morto…

PAPA – Cara Myriam, grazie anche a te, che ci hai dato sempre le notizie aggiornate 

    (l’abbraccia).

MYRIAM – Mi scriverà una cartolina, dal Vaticano?

PAPA – Certo, e ti manderò anche una bella collezione delle Poste Vaticane!
MYRIAM – Santità, lo prenderebbe un peperone fresco?

PAPA – Sì, e anche qualche fagiolino, di quelli che ho raccolto io!

IRVING – Potrà farci una bella insalata, da mangiare con il signor Cardinale… è una cosa 

    preziosa… chissà quando si potranno piantare adesso, nel giardino sconquassato… un po’ 

   di carta, mamma?

PAPA – Magari, della stessa qualità, di carta, su cui fu scritto il riscatto del Papa, del nostro 

    simpatico pazzo sequestratore (Sam fa il pacchetto intanto, che, poi, porge al Cardinale,  

    che incassa, e prende).

SCERIFFO – (si sentono rumori all’altoparlante da fuori) Attenzione, qui parla lo 

    Sceriffo… attento Samuele Leibowitz, mancano pochi secondi, allo scadere del tempo… 

    tra una decina di secondi, preparati, senza fare storie più, verremmo a prenderti…

PAPA – (ferma un gesto di Sam) Parla prima tu, Edoardo…

CARDINALE – Funziona? (e batte con un dito sul microfono)

SAM – Può parlare… è attaccato…

CARDINALE – Attenzione… signor Sceriffo, mi sente?

SCERIFFO – Chi parla?

            CARDINALE – Sono il Cardinale O’Hara; Sua Santità domanda,anzi, prega che la polizia 

                  e l’esercito, adunati fuori del cancello, si ritirino, e attendano l’uscita di Sua Santità…

SCERIFFO – Ah, no, questo mai., ho già dato ordine di entrare allo scoccare delle 24 ore, 

    prima no, ma dopo sì, e l’orine è di entrare a prendere il tassista pazzo (reazione di Sam,  

   sempre fermato dal Papa, cui si aggiunge anche Sara dall’altra parte…)

CARDINALE – No, Sceriffo, questo non deve succedere, è espresso desiderio di Sua 

    Santità…

SCERIFFO – Ma c’è di mezzo tutta una serie di incriminazioni: sequestro di persona,  

   carcere privato, detenzione di esplosivi…

SAM – (non ne può più, strilla) Semplice polvere da sparo per mine caserecce destinate alle 

    formiche!

SCERIFFO – Tutta una serie di crimini comminati, e decuplicati, perché perpetrati contro il 

     Capo di una nazione straniera…

PAPA – (si avvicina al microfono) Ma, Sceriffo, non c’è stato alcun sequestro.

SCERIFFO – Ma, chi parla, adesso?

CARDINALE – E’ stato il Papa in persona… ed è proprio questo che devo comunicare a 

     tutti: che non c’è stato sequestro alcuno di persona, perché Sua Santità dichiara che si è 

     riposato due giorni di suoi…

PAPA – (suggerisce) … vecchi amici…

CARDINALE – Ecco, sì, di vecchi suoi amici (Sam, Sara, e i figli si toccano la mano… a 

    Sam dovrebbe scappare un “toh”, con braccio, fermato e deviato prontamente dalla
    moglie!?).

PAPA – (si avvicina) Sì, caro Sceriffo, è proprio così! Sono io, il Papa che parla… permette, 

     anzi, che vi ringrazi per il vostro zelo… tutto irlandese! Segnalerò il vostro 

     comportamento al Comandante della Guardia Svizzera, in Vaticano; vi farò mandare una 

     onorificenza, di caporale onorario degli Zuavi, la Compagnia che difese, in passato, la 

     persona del Pontefice… Adesso, però, il Cardinale O’Hara, leggerà e poi consegnerà per la stampa, alla nostra uscita, affinché venga diffusa a tutti – al dichiarazione ufficiale del 

     Vaticano, che mette fine a questa giornata mondiale della pace… ecco, parla adesso, il 

     Cardinale O’Hara, Arcivescovo di New York, e Cardinale a latere, che, per le sue 

     premure, e la sua solerzia ne condurre le trattative, viene nominato, seduta stante, con  

     mio atto personale, da questo momento: Decano del Sacro Collegio dei Cardinali di 

     Santa Romana Chiesa… (i due ragazzi battono le mani, Sam gli va a stringere la mano 

     al Cardinale, il Rabbino allarga le braccia per un abbraccio e bacio fraterno, Sara, 

     mentre Myriam ha preso il pacchetto con il peperone, Sara gli va a baciare la mano con 

     una leggera genuflessioncella sintomatica – il Cardinale ringrazia commosso e computo,
     e dopo una genuflessione di obbedienza e labbraccio del Papa, va al microfono)
CARDINALE – Sono confuso di tanta attenzione alla mia modesta persona, e vedo questa 

    nomina come un segno di affezione e riconoscenza non alla mia persona, ma alla diocesi 

    tutta di New York (applausi dall’altoparlante esterno, cui si uniscono tutti i presenti,  

    compreso il Papa) Ed ecco, il comunicato ufficiale della Santa Sede, su tutta la vicenda: 

“Sua Santità Alberto IV dichiara di aver passato due giorni di raccoglimento 

spirituale e di riposo, preso dei suoi amici, personali… questo fatto ha fatto 

nascere tutta una serie di illazioni, di malintesi, su un presunto sequestro, 

perpetrato nella stessa persona del Pontefice… Il Santo padre ammette 

che, involontariamente il fatto può aver dato occasioni a dicerie del genere,

ma solo per omissione! Però, pensa che questo fatto ,avendo suscitato tanta 

unione di solidarietà tra gli uomini può essere interpretato come un fatto

provvidenziale per richiamare gli uomini all’amore, alla pace e alla fraternità 

tra di loro… Comunque, Sua Santità dichiara di non essere stato trattenuto 

contro la sua volontà, nella residenza del tassista Samuele Leibowitz…”

IRVING – Hai sentito, mamma, residenza, è adesso la nostra casa…

MYRIAM – (piano al Papa) Santità, siamo stati elevati ad Ambasciate, vero?!

CARDINALE – (con un’occhiata seccatina, ma appena appena!) Del quale Samuele  

    Leibowitz, il Santo Padre si dichiara amico sincero ed ammiratore…

SCERIFFO – (soffiato al microfono) Ma sono tutte bugie…
CARDINALE – Non è stato quindi un sequestro, quello che è avvenuto, ma un sincero e 

    desiderato tentativo di affrettare la pace tra gli uomini; pace che tutti ci auguriamo 

    fervidamente sia sempre l’obiettivo di tutta quanta l’umanità!

MYRIAM –Ecco, viene annunciata la fine del giorno della pace in tutto il mondo; nessun 

    uomo è stato ammazzato nel giorno della pace…

PAPA – (va verso Sam) Vuoi inginocchiarti, Sam? (Sam lo fa automaticamente, tossetta del 

    Rabbino) Stia tranquillo, è solo una investitura, come i Cavalieri del buon tempo antico 

    della Tavola Rotonda… ( il Cardinale porge qualcosa al Santo Padre, che gliela mette al 

    collo, ponendo sulla sua testa la destra).

PAPA – Samuel Leibowitz, sei cavaliere del Santo Sepolcro! (e abbraccia Sam, poi tutti si 

     complimentano con lui).

SAM – Padre, grazie, di tutto cuore!

PAPA – Ma di che  figliuolo!

SAM – Sara, ci pensi tuo marito cavaliere decorato dal Papa (si avvicina) al microfono) Mi  

    senti Sceriffo? E hai sentito bene?

SCERIFFO – Ho sentito, sì!

SAM – Appena esco, brinderemo alle due nomine, tu caporale degli Zuavi e io cavaliere del  

    Santo Sepolcro…

SCERIFFO – E va bene, vuol dire che pagherò io da bere… ho capito!

PAPA – Ed ora arrivederci a tutti (saluta tutti ancora una volta, Irving è l’ultimo) Ah 

    dimenticavo di dirti qualcosa: per te l’ingresso gratuito per i musei Vaticani, per vedere… 

    però, non le azioni dell’IBM appese!!

IRVING – (commosso, lo abbraccia e fa fare una piroetta al Papa).

CARDINALE – Piano, piano, ehi, mica è più un giovanotto il Papa…

PAPA – (è sulla soglia) Addio a tutti, amici, anzi un bel arrivederci a tutti (da la sua 

    benedizione dalla porta, ed esce).

IRVING – Però, che uomo, questo Papa!

MYRIAM – Direi piuttosto, che Papa quest’uomo! (su un primo suon odi campane, si passa 

     lentamente a mixare, suono di sirene, spari, scoppi, esplosioni).

I° SPEAKER – Ecco le prime notizie, dopo la fine delle 24 ore di pace: 

II° SPEAKER – Combattimenti accaniti sono iniziati nel Sud Est asiatico…

I° SPEAKER – E’ scoppiata la rivoluzione in Bolivia… 
II° SPEAKER – Esecuzione di 10 cospiratori in Siria…

I° SPEAKER – In Cile pazzo uccide 10 persone e scappa…

SARA – Dio mio, ma che sta succedendo nel mondo!?

SAM – Niente; succede che il mondo torna alla normalità!
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